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Ta foglio arretrato contasi 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa ima delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giorn corso. 

1 nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 


affine di ecilare errori e sviamenti | 


di giornali. 
Prozzo d'asso 


zione per tutto il Regno: 
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AVVERTENZE 

razione non risponde che 
abbonamenti presi direttamente 
all Ufficio del giornale 0 mediante 
raglia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti 
ilî Banca, è arvisato di ass 
saccamandare la leltera, 
l'Ammii 
ner r onsabile. 

Non si da corso alte domande d'ab- 
bonamento a cui non è unito il prezzo. 


sa di che 
‘one non se ne può te. 


Qualora il prezzo non fonse in- 
tero, l'associazione verrebbe ri- 
dotta la proporzione 


Roma, 23 Dicembre 


x POLITICO 


Un telegramma da Vienna al Temps 
dica che Ja prima seduta della Confe- 
renza plenaria avrà luogo martedì, 20. 
Ma un dispaccio da Costantinopoli con- 
ferma la data d'oggi, 23. La Conferenza 
si riunirà nel palazzo dell'Ammirogliato, 
sotto la presidenza di Safret pascià. 

Circa poi alla probabilità che la situa- 
zione generale migliori 6 che fra i sei 
rappresentanti delle potanze l' accordo 
tinui e che i delegati ottomani par- 


tecipino a quest'accordo , le notizie @ le 
informazioni odierne non ci lasciano spe- 
rar molto. Un altro dispaccio da Vienna 
al Temps dice che lo cose prendono un 
andamento non favorevole, in seguito 
all'incidente avvenuto fra la Serbia © 
l'Austria 


alla nomina di Midhat pascià 
avrebbe accolto 
questa nomini una provocazione. 
ll Nord infatti scrive che questa no- 
mina , alla vigilia della riunione della 
Conferenza , è un avvenimento doppia- 
mente deplorevole. È vero cho Midhat 
pascià si palesa per un grande riformi 
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APPENDICE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuixixo. 
(dal tadosco) 


L'aiutante. che aveva ascoltato queste 
parole con faccia di più in più rassere- 
nata, voleva rispondere, ma il conta 
proseguì 

— Solamente di una cosa vi preghe- 
rei in cambio: io posseggo una piccola 
collezione d'armi, e mi stimerei feli 
simo di poter ottenere in dono, per ar- 
ricchirla (anche come un ricordo del mio 
grazioso sovrano e un pegno del suo fa- 
vore), ottenere, io dico, in cambio la 
sciabola che oggi ha portata Sua Al- 
tozza. 

— Ah, senza dubbio, senza dubbio! 
— interruppe l’aiutante. — Sua Altezza 
vi concederà ben volontieri cotesta prov: 
di favore... Solamente vorrei proporvi, 
»gnor conte, hiedere por doi 
wa'adienza; ora siamo fra le dodici e il 
to il granduca sarà ben lieto di 
vedervi, di esprimervi Ja propria rico- 
noscen: 
da voi bramato in ricambio del vostro 
dono prezioso. 

— Sono d'accordo cun voi, signore — 
rispose il conte — che codesto sarebba 
stato il procedere più regolare; ma cir- 


CE: 


o offrirvi egli stesso il ricordo | 


tore, e che la Russia do: 
ciagola riforme e riforme; ma il governo 
russo dice che non vuol ‘ssperne d'una 
| Costituziona destinata a far cattiva prova 
| in Turchia, e che ad altro non servi- 
Yebho che a porpetuara 6 ad aggravi 
elio stesso tempo l'opprossiure dei 
i in Oriente. Ma Midhat pascià, 
volta, credo nell'efficecia del suo 
tanto è vero cho la Costi- 
tuzione sarà promulgata oggi. Si direbbe 
muovo granvisir non si sgomeni 
Jea che questa sua decisione può af- 
Ireitara Jo ostilità colla grando potenza 
vicina. 


Un telegramma da Brussello dice che 
è giunta ufficialmento la domanda al go- 
verno belga circa l'orcapazione coll 
troppe della Bulgaria. Il dispaccio ag- 
giungo che la stampa disapprova questa 
occupazione; © ciò è naturale; ed è na- 
taralo parimenti che i) sovrano e il go- 
verno dol Belgio rispondino con un for- 
male rifiuto alla strata © pericolosa pro- 
posta. È opinione generale, d'altron 
che questa proposta non sia stata fa 
seriamente, o per lo meno col desiderio 
sincero di toglier di mezzo ostacoli a un 


pinione suddetta è assei fondata. L'A- 
genzia telegrafica russa dica che l'oc- 
cupaziono belga offrirà questo vantag 
| che Ja Turchia, rifintanto d' 
ai inizzicherà l'Ioghiltar 
rebbs cho l'Inghilterra , in questo css), 
| si dimostrasse molta sollocita d'indurre 
| il Pelgio a mandar lo suo troppe ia 
Balgoria. I dispacci di iori 0 lo infor- 


ci dicono, invoce, che } 

piega di malavoglia a 
1 questa necessità, tanto per impedire che 
la guerra tarco-russa scoppi. inumediata- 


mente. Questa freddezza dell'iv{rhilterra 

| circa il progetto escogitato , non senza 
, eserciterà fuor di 
dubbio la sua influenza nello regioni uf- 
ficiali a Brusselle © porsualerà sempre 
{ più il governo belga della nessuna uti- 
lità che i suoi soldati vadano a far da 
gendarmi in Turchia. 

In quanto alle Tur:hia, tutto porta a 
credere che non vorrà saperne d'occu- 
pazione di nessun genere. Îl corrispon- 
dente da Pera al Daily-Telegraph dice 
che la Porta reputa inammissibile ogni 
progetto di occupazione del sto territo 
rio. 1 turchi « nazionali » dichiarano 
di voler combattere piuttosto che accet- 
tare queste umilianti proposte, anche am- 

‘0 che l'Inghilterra si unisca alle al- 
tre pocenze per imporre questo proposte. 
Essi dicono che rimane a scegliere tra 
la perdita delle loro provincie mediante 
la guerra o mediante l'abbandono dei 
loro diritti sui propri sudditi, e che pre- 

| feriscono di affrontare i rischi della 
| guerra. Essi sospettano che il generale 
| Ignatieff miri sempre alla stessa met: 

| prendendo un nuovo sentiero. Essi sem- 

| brano disposti ad accordare tutto ciò che 
si domanderà loro, salvo l'occupazione. 
| Il Daily Telegraph ha pure da Costan- 
tinopoli che nel colloquio fra il sullano 
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| costanze del tutto eccezionali, interessi 
| della maggiore importenza che richiedono 
| ch'io mi assenti forse domani stesso da 
casa, fanno sì ch'io debba insistere per 
| ottenere l'adempimento del mio desiderio 
| oggi stesso! So ciò non era, io non sarei 
sicuramente venuto a quest'ora. Ma gli 
| è che domani, come ho detto, non mi 
| sarebbe stato di carto possibile di venire 
| fin qua; mi bisognerà forse partire, ab- 
| bandonare la mia casa. Ecco perchè mi 
| piscova di vedere il fido animale, a cui 
| sono molto affezionato, nelle mani in cui 
| m'è grato di rimetterlo 0 ottenere in pari 
| tempo ilricordo da me tanto desiderato... 
| L’aiutante sembrò irresoluto per un 
| momento mer.tre fissava quell’ uomo sin- 
golare che tanta insistenza metteva in 
voler conseguire un cambio per lui sì 
poco vantaggioso. 

— Posso vedere il cavallo? — do- 
mendò poscia esitando ; ed aggiunse, fi 
sando il conte con uno sguerdo indaga- 
tore: — Voi avrete delle conoscenze qui 
| in Corte?.... 

— Ah, voi diffidato! — lo interruppe 
lirico ridendo: — non posso avermelo 
‘male, essendo questa realmente un'ora 


@ posso dimostrarvelo senza disturbere 
l riposo di quelli tra gli impiegati a 
Sorto mi potrebbero conoscere. 

1l conte Ulrico trasse di tasca, così 
dicendo , îl suo portafoglio e da questo 
‘molte lettere al suo indirizzo, ma l’aiu- 
tante si ricusò a darvi un'occhiata © 
rispose, inchinandosi : 


Domenica, 24 Dicembre 1876. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Midhat pascià, nell'occasione che que- 
sti presntò lo conclusioni dei plonipo- 
tenziari, fa deciso che la Tarchia non 
cederabbe in nulla che possa toccare alla 
sua dignità o alla sua indipendenza. La 
proibizione dell'esportazione dei cereali 
® del bestiame dalle provincie del Danu- 
bio è un altro indizio che la Porta è 
preparata ad un attacco. 

Il Belgio, stando agli ultimi dispacci, 
ifutò decisamento di inviaro lo suo 
truppe in Bulgaria. Questo rifiuto de- 
terminerà probabilmente i plenipotenziari 
a proporre l'invio di mille uomini delle 
rispettive nazionalità, cho fungerebboro 
da forza armata di polizia e da scorta alla 
Commissione. Ma è anche probabile che 
Ja voce del cannone tagli corto a queste 
trattativo lunghe © inconcludenti. 

Il Senato francese continua nella di- 
scussione dei bilanci, già approvati dalla 
Camera, e manifesta apertamente il suo 
programma d'opposizione alla maggio 
ranza liberale © repubblicana, Oitre il 
credito pei cappellani militari, forono 
ristabiliti anche quelli per lo Facoltà di 
teologia ad Aix e Rouen. E così il con- 
flitto coll'altro ramo del Parlamento 
venta sempre più gravo, o gli imbaràzzi 
del evovo ministero crescono ogni giorno. 
Non sappiamo dal telegrafo se e come 
ministero si è adoperato in Senato, di 
fronte a questo pericolo creato dai con- 
servatori e a questa specio di sfida da 
essi lancieta a quella maggiorabza, nella 
{ quale il signor Giulio 

voler attingero inspi 
probabile 
| librio e cercar pi 

monia dei potori pubblici, il 
Simon e colleghi sbbisno preferito di | 
pariar poco, di non insister molto, di 
non combattere affatto. Ma, in questo 
caso, la tattica non sarebbe ebilo, e il 
| mipistero, inveco di scemaro il numero 
| degli avvorsari e degli ostacoli, li au- 
menterobbo. Così operando, il ministero 
si creerebbe il vuoto intorno, quel vuoto 
terribile che non offre presa. Già sap- 
piamo che i radicali gli sono avversi; 
sappiamo inoltre che il gruppo gambet- 
tiano si mantiene in un'attitudire piena 
di riserve © di minacci 

—T______—_—__——€ 
LA NEUTRALITÀ DELLA RUMENIA 


Qualo sarà l'avvenire. della Rumenia 
in conseguenza dei fatti che si prepa- 
rano in Oriente? Sia cho la questione 
d'Oriente venga scivlta colla forza delle 
armi, sia che nella Conforenza si trovi | 
modo di evitare o almeno di ritardare 
un conflitto , è certo che le condizioni 
della Rumenia non possono rimanere 
quali sono presentemente. La riunione 
dei Principati danubiani, il favore loro 
accordato dalla maggior parte delle po- 
tenze ogniqualvolta essi tentarono qual- 
che passo per isvincolarsi maggiormente 
dalla sovranità della Porta, avevano due 
scopi: formare uno Stato che Jenta- 
mento, a gradi, traesso a sè una parlo 
delle popolazioni cristiane e poco per 


— Oh no, no; dovrei esser ben corto 
di vista a poter dubitare , in faccia ad 
un signore di tanta distinzione, dello sue 
parole e perfino della sua identità. 
Volevato mostrarmi il cavallo?. 

Il conte lo precedette fuori dell'uscio; 
dove si fece loro incontro il portiere che 
aveva accuratamente risbbottonato la sua 
livrea e che apri loro il gran portone 
d’ingresso. Vennero entrambi al cortile 
© benchè la luce della luna fosse allora 
impallidita, sl lume dello lanterne valso 
a far distioguera all'aiutante la bellezza 
dal nobile animalo che scalpitò impa- 
zionte e rigettò il capo all'indietro al- 
l'aspetto del suo padrone. 

— Vi prego di rientrare un momen- 
tino — gli disse l’ aiutante : — parlerò 
col cameriere di Sua Altezza © lo inca- 
richerò di avanzare la vostra domanda. 
Il granduca s'è ritirato nelle sue stanze, 
ma non sarà peranco addormentato..... 
perciò pazientato un momentino, signor 
conte. 

Ei l’avea ricondotto, così dicendo, 
all'uscio del salotto dov'erano primi 
velgendosi poi nol fondo ad una scala 
rivestita di tappeti o scomparendo per 
quella. Ulrico non senti per qualche 
tempo altro rumore che lo scalpit 

il nitrira del suo cavallo nel cortile © il 
passo pesante dello sentinelle fuori del- 
l’uscio. 

Dopo pochi minuti l’aiutanta fa di ri- 
torno tenendo in mano una sciabola col 
fodero dorato e lucente e nappe dorate, 
 porgendola ad Ulrico con un inchino 
gli disse: 


| uno stretto vincolo d’unione, e questa è 


alta, coll’apostolato della civiltà e delle 

libere istituzioni , © principalmente col- 
‘autorità dell'esompio servisso a rige- 
neraro le province che gli stavano vi- 
cine; chiudere inoltro un comodo pas- 
saggio alla Russia, la quale di là a- 
vrebbe trovato la via all' effettuazione 
dei progetti che lo vengono attribuiti. 

Il primo di quesii scopi non è stato 
raggiunto , almeno finora , 0 forse non 
lo si poteva per la difforenza di razze. 
La Rumenia non ha esercitata alcuna 
forza d'attrazione sui popoli vicini. lì 
giusto il dire che nessuno degli Stati 
emancipati dalla Turchia ha, per questo 
riguardo, meglio corrisposto allo spe- 
ranza dei fautori delle nazionalità ; non 
la Serbia, non la Grecia che non ram- 
mentano neppur esso l'egemonia del 
piccolo Piemonte, centro del movimento 
italîàtio. La prova poco felice fatta da 
quegli Stati nel governo di sò medesimi 
forso mantenne ed accrebbo lo diffidenze 
e gli antagonismi, ma bisogna pur ri- 
conoscere che il terreno non era pro- 
pizio; non basta la forza d'attrazione; è 
mestieri che la materia sulla quale que- 
sla si esercita sia tale da sentirno gli 
effetti o da rispondervi conveniente» 
mento. 

La storia di questi ultimi anni ha di 
mostrato la difficoltà di risolvere la qu 
| stione d'Oriente mediante la ricostitu- 
ziono di nazionalità non ben determi- 
nate. Si potrà imporre una soluzione 
colla violenza od anche coll'accordo dello 
potenzo, ma non è Ibcito di sperare che 
| lo popolazioni cristiavo d'Oriente risor- 
gavo per virtù propria. Manca fra di esse 


1a causa dello insurrezioni parziali a fa- 
ila‘ nte represso. La guerra serbo-turca 


cose e smentito i pronostici che de molti 
si facevano a questo riguardo. 

Ma Ia Rumenia ha corrisposto alle 
speranza di coloro che lo riguardavano 
come un antemurale contro le invasioni 
russo? Neanche questo si pnò asserire, 
anzi, se una guerra scoppiasse, è fuor 
di dubbio che la Rumenia si troverebbe 
quasi interamente soggetta ai voleri del 
gabinetto di Pietroburgo. Come oppor- 
tunamente fa osservare un opuscolo testà 
venuto alla luce a Bucarest col titolo : 
La Roumanie devant la Conférence 
de 1876 par un ancien diplomate, nè 
il trattato di Parigi del 30 marzo 1856, 
nè la Convenzione del 4858 proclamano 
© guarentiscono la neutralità della Ru- 
menia. Ed è chiaro che non potevano 
toccare questo tasto, poichè entrambi 
quegli atti riconoscevano l'alta sovranità 
della Porta, locchè escludora la possi- 
bilità che la Rumenia potesse staccarsi 
dalla Turchia nelle questioni estere. Ciò 
stava bene in teoria; in pratica però, 
appena è d'aopo osservare che l'alta s0- 
vranità era poco più di un vano nome, 


— Ecco, signor conte, l'arma da voi 
desiderata è che ho l'onore di offrirvi 
per parte di Sua Altezza, Ja quale ben 
volontieri vi porge questa prova della 
a grazia e favore; mentre desidera 
in pari tempo, di potervi tra breve por- 
gore di persona i suoi ringraziamenti 
per il dono da voi fattogli. 

Questa orazioncina era la traduzione 
ufficiale della parlata, alquanto diversa 
tenuta da Gioachino al cameriere che, 
recandogli la strana ambascista, l'aveva 
impedito di addormentarsi 


ha posto in luce la vara condizione delle | alcan carattoro di opsortunità 


< AL, sarà quel cavallo di cni mi ha 
parlato S. Avignon. Me lo voglion re- 
galare? benissimo. Ma questo S. Nicolò 
cho porta i suoi doni di notte gli è un 
pazzo e meritorehbo di essere frustato. 
Ma s’ei vuole un: iabola, come tu dici, 
10 una. Va, Giles, voglio dormire!» 
E s'era voltato dall'altra parte. > 

ll conte Ulrico ci avrebbe anche ba- 
dato poco se avessa sentito ripotore le 
medesime parole ; fece appena attenzione 
a ciò che gli diceva l'aiutanto, molta 
bensi alla sciabola che preso con gioia 
dalle mani di quello e tosto si cinso al 
fianco. Poi prese il suo cappello © fece 
an inchino per congedarsi. L'aiutante lo 
accompagnò fino al portone con molte 
gentile parole, dicandogli che sperava in 
breve aver l’onore di rinnovare la co- 
noscenza del signor conte, che il signor 
conte non tarderà sicuramente a infor- 
marsi del buono stato del suo bell'ani- 
male e via discorrendo... il conte era 
giù di fuori e camminava ratto, colla 
sciabola di Gioachino Murat al fianco. 
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© tutti gli sforzi dei rumeni doveano es- 
sero rivolti a liberarsene. Se nel 1850 
lo potezzo avessero proclamato l'indipen- 
donza assoluta e la neutralità della Ru- 
meuia, avrebbero tolto di mezzo un pe- 
ricolo che ora si fa evidente agli occhi 
di tatti. I Principati danubiani sareb- 
bero stati davvoro l’antemurale deside- 
rato. Sventuratamente 1° indipendenza 
della Rumenia fa allora combattuta da 
quello stesse potenze che ora ne trar- 
rebbero maggior profitto. 

L'autore dell’opuscolo insiste affinchè 
la Conforenza del 1876 dichiari la Ru- 
menia nentralo al modo stesso del Belgio 
e della Svizzera. Nulla si può prevedero 
intorno ai risultati dolla Conferenza di 
Costantinopoli, ma Ja reutralità della 
Rumenia , nel nuovo periodo in cui è 
entrata Ja questione orientale, è ancora 
possibile? La Rumenia si crede già stret- 
tamento collegata colla Russia, e d'sl- 
tronde a che le gioverabbe la neutralità s 
non è abbastanza forto por farla rispet- 
tare ? E, posto il caso che le altre potenze 
volessero farla rispettare dalla Russi 
la questione ritornerebbe procisameni 
punto in cui si trova ora. Se la Russi 
non avessa ideo d’ocenpazione @ di con- 
quista, la neutralità ssrebbo superflua 
so poi le avesso , la neutralità potrebbe 
essere violata alla prima occasione, poi- 
chè, sorgendo ua conflitto , l'invasione 
della Rumenia non ssrubbe che uno dei 
minori episodi della guorra. Perciò cre- 
diamo poco probabile che nella Confe- 
renza di Costantinopoli si pensi a trarre 
in campo una questione cho poteva e 
sore utilmento discussa vent'anni or sono, | 
e che potrà cssero portata di nuovo da- | 
vanti allo potenzo dopo cessato il pre- | 
sonto cosifliito, ma che per ora non ha | 


L'ARMAMENTO DELL’ ESERCITO 


L'on. generale Ricotti è punito della 
sua cavalleresca generosità. 

Egli ha posposta ogni consideraziono 
personale ad un alto interesso pubblico. | 
Accusato di aver lasciato l’esercito tanto 
insufficentemente armato da non potere, 

n melter în campo più 
e accusato inoltro di | 
aver fatto degli storni nel bilancio della 
guerra, ha creduto di dover rispondere 
alla prima accusa, per ros- 

,, dimostrandogli come, 


| in pari tempo como i suoi 


fine della lettura do' bilanci, © deliberò 
di rinviaro al progetto di legge per 
isposa straordinario di armamento la di- 
scussiono relativa all’ impiego de' fondi 
assegnati all'on. Ricott 
Poteva l'on. Ricotti ostinersi a voler 
sonza ritardo scolparsi dello accuse mos- 
segli por questa parto? Non poteva così 
perchè sarebbo parso che desso troppa 
importanza a accuso che riguardavano 
lui personalmente, como perchè la Ca- 
mera era impezionto di metter termino 
a suoi lavori. 
Luonda si rassegnò ad aspettare. Como 
lo si ripaga ore da' giornali ministo- 
riali? 
Col ripetere dello accuse, le quali 
turiscono da inesatte informi 
ranno facilmento confutato. 
Non è del tutto insolito che s'impo- 
disca ad un deputato che fa ministro 
per molti anni di esporre lo suo ragioni 
@ nello stesso tempo sì persista a incol- 
parlo di storno di fondi, quasichè fossa 
possibile, nell'ordinamento del nostro bi- 
lancio, di adoperare i fondi assegnati ad 
un capitolo per coprir le spese d'on 
altro? Perchè gli avversari dell'on. lìi- 
cotti non hanno la pazienza ch' egli ha 
e non aspettano gli schiarimenti che 
darà quando si apra la discussione in- 
torno al nuovo credito di 15 milioni, 
domandato del ministro della guerra? 
Ciò sarebbo richiesto, più che da un ser 
timento di cortesia, da un debito di 
onestà politi 
Ma eglino vorrebbero predisporre 
pinione pubblica contro il gen. Rico! 
1a che la luce si faccia. 
n rinseiranno, no 
tento. La luca si sarabbo fatta 
da è vivida nolla sedata del 49, se 
0, 6 si fard 
la quistiono dovrà di 
agitarsi. L'on. Ricotti ha abba- 
stanza in mano por difendersi o provare 
arsari, se 
hanno una buona do:e di spirito parti- 
gisno, poca ne hanno di esporienza del- 
l'amministraziono milituro. 


+ _—_& 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La Russia e la Germania 


Leggiamo nella Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung del 


ia 


proposito del di 
5 corrento dal principe di Bi 

L'ssricizia fra la Ruona e la 
| prima intima od irren ovitile, Rex 


in qualsiasi circostanza , avrebba potuto | Eresiamo: via egli cre una feta sella tte 


schierare 300 mila uomini di prima 
linea e 420 a 150 di seconda linea. 
imostrazione fatta dall’on. Ricotti 
dello stato in cui era l’esercito, quando 
venne lx crisi ministeriale, ora così 
chiara, precisa, evidente, che gli autori 
delle malevoli voci furoto costretti al 
silenzio. 

L'on. Ricotti avrebbe, crediamo noi, 
ottenuto lo stesso successo, trattando la 
seconda questione, ed egli era prontis- 
simo, ma la Camera voleva affrettare la 


L'aiutante frattanto avea dato l'ordine 
di provveder subito alla cura del bel 
cavallo venuto in modo sì inaspettato ad 
accrescere il numero di quelli di Sua 
Altezza. 

Il conte, riattraversato il gran viale 
e alcune strade della citi erasi for- 
mato in una piazza davanti a un edifi- 
zio, dove era un ufficio postale 6 ri- 
messa, ed entratovi ne era sortito poco 
dopo sopra un cavallo da fitto, mentre 
un postiglione in giubba gialla e stivali 
alti da corriere, lo precedeva sovra un 
altro. 


XII 


Il conto Ulrico fu di ritorno al pro- 
prio castello nella mattina soguente , 
quando il sole era alto abbastanza nel 
cielo. Ritrovò quivi, del resto, ogni cosa 
tuttora avvolta nello ombre del sile 
non che in quella di un’ umida nebbi 
mattutina, invero molto adattata ad ac- 
crescere il profondo bisogno di riposo | 
che sentiva il giovane per tutta la per- | 
sona e nello membra indolorite por so- | 
vorchia stanchezza. Dopo avere pagato 
@ rimandato il postiglione, era rientrato 
inosservato in casa 6 passato alle pro- 
prio stanze, dove non tardò a cadere in 
braccio ad un sonno profondo. Quanto 
tempo ei fosse giaciuto tra le braccia 
di questo sonno refrigerante non avrebbe 
potuto dirlo egli stesso allorchè fu de- 
stato dal rumore di voci e di rapidi 
passi di molti vomini nel cortile; quo- 
sti passi s'avvicinarono @ poi s'allonta- 


od alla Germa= 
fatta seriamento 


cho pissa rosistore alla R 
nia collegate La loro domsn 
od îa comune non sarebbe suffciento x spezzaro 
ogni ogoiatica rosistenza ? Porchè non ci si è ar= 
vicianti neppuro d'un passo allo scopo cha il 
principe di Piamarek dichiarò come lo scopo 
comune della Russia è della Germania ? La di- 
chiarazioni del principo di Bismarck non danno 
veruna risposta a queste domando. Vi ha quindi 
qualche cosa d'indociso, d'indoterminato nell» 
relazioni fra i duo Stati alleati. Il principo di 
Binmarck dico la verità, soltanto la vorità, ma 
non tntta la vorità. 


Questa qualche cosa d'indeciso, d'indeter= 
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terno del castello, dove gli parvo di di- 
scernere un viavai insolito. Stetto ad 
aspettare un momento se mai entrasso 
Giuseppe ad annunziargli che fosse ri- 
chiesta la sua presenza per qualche in- 
solito avvenimento; ma niuno comparse 
lopalpebre di Ulrico si chiusero di nuovo 
ei si riaddormentò sonza più curarsi dello 
strepito che s'era già dileguato. 

Quando si ridestò, udi di nuovo dello 
voci nel cortile, e distinse quella del suo 
| palafreniere che diceva : È 
| — Ma io posso giurare che non era 
| più tardi dello nove o tull’al più della 
novo e mezzo! 

Al che un'altra voce, ignota ad Ul- 
rico pareva rispondere qualche cosa in 
tono di diniego o d'incredulità ei due 
s'allontanarono. 

< Sembra che si disputi dell’ora iu 
cui sono partito iersera » disse il conto, 
distendendosi nel letto : — « Non cre- 
dono forse ch’io sia nemmeno ritornato, 
perchè non veggone il cavallo. Biso- 
guerà che m’alzi per tranquillizzarli. » 

Ad onta a tale proponimento egli ri- 
maneva agiatamento nel letto, dovo pa- 
reva trovarsi assai bano dopo la lunga 
cavalcata della scorsa noti. La sciabola 
di Murat, il trofeo della sua gita not- 
torna, giaceva sovra una seggiola da- 
vanti al letto. Appoggiando :l capo sul 
braccio, principi a pascersi, coll’imma- 
ginazione, della sorpresa di Melusina 
quando riceverebbe dalla sua mano la 
sciabola richiesta © l'idearsi il contrasto 
di affotti che ai dipingerebbe sul suo viso, 


narono, ma a quanto sembrava nell’in- 


gli facova battere il cuore. 


scorge la Gazzetta di Mosca 
nello relazioni fra la Germania © la Russia 
consisio appunto in ciò, che por la Russia il 
miglioramento della sondizione delle popo- 
lazioni cristiano in Turchia è un interesse 
politico e religioso; per Ja Germania è un 
jaterasso goneralo cristisno ed umanitario. 
Questa è « tutta la verità » cho alla nostra 
consorella di Mosca riesce cori difficile in- 
tandere. La quistione 
una forza cho possa rosi 
ed alla Russir, non osiamo ri . Lo 
cose atanno per Ja Germania appunto così 
che, essendo passata l'epoca dello crociate, 
essa ron ha alcuna occasione « di esporre 
lo sine membra d'un solo granatiere pomo- 
renonso » per issopi cho riguardano gl'in- 
teressi vitali della nazione germanica sol- 
tanto in soconda od in terza li 


L'incidente del Maros 


Eoco come la Politisehe Correspondenz 
desorivo l'incidente avvenuto a Belgrado : 


« Sscondo ci annunziano da Seralino, sul. 
. r. monitora a 
gualo ieri 
d'acqua salita, davanti alla fortezza di Bel- 
grado, vennero tirati dei colpi di fucile, 
cho dipprima si crodeva fosso a polvero, 
più tardi però dallo visibi 
si riconobbe el'orano a palla. 
« Il monitore, dopo questo incidento abbe 
rdine dal conselo generale principo Wredo 
avanzarsi tosto verso Belgrado o pren- 
posizione. Col principe Wrodo si tro- 
pure, a bordo del monitore, il console 
Generato tedesco a Belgrado. Montre il mo- 
nitore stava davanti alla città, esplosaro 
inavvertitamente nella torre. del modosimo 
# enne granate, alla qualo detonazione, pro- 
lubilnente nell'orronea supposizione cha il 
monitore Maror facesso fuoco contro alla 
quert'ultima furono tirati altri 
vJpî di fuello a palla senza però fe 
sessuro. Alla prima notizia di questo de- 
lo incidento, il ministro Riatic si af- 
to a speciale incarico del 
a recarsi prosso Îl consola 
ganeralo per esprimergli il profondo dispii 
cem del’ gorerzo serbo @ contemporanea- 
ente comunicareli che jl comandant dolla 
fvttezza di Belgrado era stato destituito dal 
suo posto. Il priacipe rado avrebbe ri- 
posto a questa. dichiarazione riservandosi 
tutti i passi ulteriori del suo governo, 


Sotto il motto Helata refero scrivono da 
aco alle N. FL Pross: 

« Al ricevimento degli allicvi dello Ao- 
cademio militari teetò promossi a luogoto- 
uenti, il ganoralo von der l'ann disso dome- 
nica la seguenti parole: 

« Ebbene, marsioromo ben presto insieme 
citro si contivi. » Il principe Leopoldo, 
maarito dell'arciluoless» Gisella, si espressa 
ia termini analoghi parlado della prossima 
mobilizzaziono dai ropgimenti bavaresi 
turalmonte queets frasi erano molto com- 


mentsto in tutti i circoli politici.» 
—_—____________ 
LA RISPOX 
DEGLI IMPIE( 


Da un egregio nostro amico, senatora 
del Regno e già prefetto d'importante 
provincia, ci sono indirizzate alcune sa- 
via osservazioni intorno al progetto di 
leggo della risponsabilità de' /imzionari 
civili , lo quali mettono in evidenza la 
lentezza, i disordini e l'anerchia che ne 
deriverebbo nell’ amministrazione pub- 
blica, senza alcuna guarentigia nuova 
pei cittadini, cosicchè al danno non îa- 
robba contrappeso alcun vantaggio. 

Noi le riferiamo, coma lo abbiamo 
cevute, raccomandandole specialmente al- 
l’attenziono della Commissione della Ca- 
mora: 


All'egregio signor Direttore 
del giornale l'Opinione. 
Dalla Liguria, 20 dicembre 


Onoresolissimo amico, 


Una leggo regolatrico della risponsabilità 
è pabbiiei funsionari, potova forse tornare 
evportana, particolarmento in questi tempi; 
il progetto testè pre- 
sentatone dal ministero non soddisfa alouo, 
® paro, a giudizio de' più asssonati, meglio 
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rà una bella sorpresa per lei? » 
xormorava tra sè: « Che viso ella farà! 
Cae incantevole viso, e anche comico a 
vedersi! Con quelle labbra sprezzanti, 
con quello ciglia aggrottato 0 quegli oc: 
chi che noa s'accorderanno menoma- 
mente peraltro con tanto orgoglio! No, 
non vi si nccorderanno affatto '.. » 

Ei sorrideva lieto 6 pregustava tutta 
la felicità di quel momento e durava fi 
tica a staccarne il pensiero, che vi ri- 
tornava pur sempre, benchè avesso tante 
altre cose tanto più importanti, a cui ri- 
flettero, benchè dovesse stadiaro una so- 
luzione ad una quistione per lui del più 
alto interesso, decisiva per il suo avve- 
niro! benchè avesse promesso alla si- 
gnora Verangel di ritornare da lei in 
quella stessa mattina a discutere seco re- 
lativamonte all’affare di cui essa gli avea 
tenuto parola. Non avrebbe egli dovuto 
riflettere a fondo e coscienziosamente in- 
torno a° motivi che dovea eddurre, più 
atti a distorra quella signora da un pro- 
ponimento in cui s'era ostinata e che a 
lui il proprio oncre imponeva di com- 
battere?... Eppure, strano a dirii! ei 
non pensava a tulto ciò che supe ficial- 
mente... i suoi pensieri erano saggior- 
meato assorti... dalla sciabola di Murat. 

Ma da tali meditazioni @ dal suo pigro 
distondorsi nel letto fa improvvisamente 
@ assai stranamente distolto dal procipi- 
tarsi di molte persone nella sua antica- 
ch'era in pari tempo il suo salotto 
particolare. Essendo l’uscio che univa 
questo duo stanzo socchiuso, ci potà ve- 
dere e conoscere di dietro alle tende del 


vabblica amminletra- 
ziono che per rialzarne la dignità come si 
desiderava. 

A parere di molti, questo schenia di logge 
contione duo difetti priacipalisimi : l'uso 
di non provvedore cirea alla risponsabilità 
doi ministri che di ogni altra risponsabilità 
essor devo base 0 fondamento ; l'altro di 
confondore in una Ia responsabilità di or- 
dino e quella di essouziono. Veramente non 
si può concepiro come fl ministero non ab- 
ia sentito la nocessità, nel mentro che so- 
spendeva questa spada di Damoclo sul capo 

o’ suoi subaltorai, di sottoporvisi esso stesso 
pel primo; 0 non abbia compreso che mal 
ti può imporra un onere ad altri so non ln 
assumiamo noi stassi. L'esempio disoendo e 
non salo; © l'esempio nei grandi è primis- 
tima delle virt. Bon è vero che il mibi- 
stero dichiarò cho la sua risponsabilità sarà 
regolata con leggo a parto; ma non pose 
mente, cho sono diccinova anni che sì at- 
tendo questa legge, o cho il pubblico è 
torizeato a crodero che no psssoranno altri 
discinova 0 non avremo fatto un passo soi0. 
Disi che la risponsabilità dei ministri è 
base 6 fondamento di ogni altra rasponse- 
bilità ; o valga il vero, cho so altrimenti 
fosso s'andrebbo diritti all'assurdo @ più che 
all'assordo alla îngiostizia più patente. Sup- 
poniamo che un ministro dia ad un profetto 
un ordine ille, il profetto vi si ri- 
fiuta si espone ad essero destituito, 0 perlo 
meno a rioovero uta traslocazione che equi- 
valga quasi ad una pena ; so per contro Jo 
00 potrà essoro processato, condan- 
nato ai danni, ed ìl ministoro, voro autore 
del malo, n è liboro di 
sompromettare ancora quando vorrà un suo 
povero dipendente. Nè si dica che il mi- 
nistero è sindacato dal Parlamento, perchè 
questo non è un tribunale, e tutto "ciò che 
può fare è dare un voto di afiduoia e di 
mandare il ministro a spasso; quando invece 
fl funzionario, oltre alle psno dissiplinari, 
dove render conto del suo oporato ai tribu: 
nali © subire lo conseguenze di un giudizio, 

Il confondere poi Ja risponssbilità d'or- 
dine con quella di ersouzione porta diritto 
alla indissiplina o quindi alla anarchia go- 
vernativa. Qualsia funzionario, qual 
gonte può ribellarsi al suo espo e non vi 
Può essere mezzo per costringerlo. Avrà 
bel dire îl capo che il suo ordine è por- 
fottamonto legale, 0 lo serà roalmento ; ma 
il subalterno rispeaderà cha non lo è se- 
condo lui, 6 siccome nessuco potrà geren- 
tirlo contro un prosesso, così egli sarà seme 
pre in diritta di rispondere che non obbe- 
dirà. 

Nè l'autorità del miniatro pò una desi- 
no del Consiglio di Stato stesso potrebbe 
aver forza bastevolo per fargli mutar pa- 
rere. Si vorrà ricorrero ai Tributali, im- 


putsndo l'agento di ribellione nd un ordine 
della autorità? Ma o 


quala risultato? 


ovitera ogni rispor avenoga un 
caso in cui sia d'uopo di agiro con encreia 
9 con prontezza per la tutela dell'ordino 
pubblico; 0 sa ogni ngente ha diritto di 
discutere sugli orsini cho riceve, in qual 
condizione sarà egli posto, per esempio, un 
povoro prefetto? Da un Jato deva risson- 
dera dol mantenimento dell'ordino pubbli 
dall'altro è ridotto alla impotenza 
Un prefetto mio nmfco mi raccontava un 
giorno cho quando nel 1809 si di 
nella Camera dei deputati una l 


0 per 
sui veniva proibita la esportazione no! Ve- 
neto di foraggi © cereali, gli austriaci no 


facevano grando incetta in Lombardia e sta- 
vano per asportarli. Pensando al salus pa- 
triw, suprema lex, il prefetto emana un 
deoreto © proibisco di propria autorità la 
sportazione, ordivandona l'immediato ess- 
Buimento. Era legala nel voro senso della 
parola questo decreto? No certo; eppure 
fa eseguito senza difficoltà, ed il ministero, 
non appena no fu informato , non colo sp- 
provò, ma lodò l'operato. Avvonga la stessa 
cosa od altro simila , so il Parlamento vo- 
terà la leggo in progetto, oredete voi che 
si troverebbe un prefetto abbastanza ardito 
por adottare lo steeso provvedimento ? Egli 
penserà che gli incettatori, i venditori po- 
tranno muovergli una lito, chiedendoglione 
i danni, e, per non esporsi a questo peri- 
colo, lascerà cho il nemico venga ad ap- 
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letto chi entrava, senza essore veduto 
da loro. Questi erano Melusina , il vi- 
sconte, un signore di mezza età che e- 
rasi al conto presentato tosto dopo il suo 
arrivo in Maurach come il giudi 
luogo; un altro che, all'aspetto, sembrava 
uno serivano, © dietro a loro il pastore 
Demerito Lohof!... Giusoppe ti teneva ti: 
midamente alla porta d'ingresso. 

Una notevole inquietudine si scorgeva 
nello mosse di tutte queste persone, 
sia © l'agitazione sui loro volti. Me- 
1a era straordinariamente pallida. Il 
visconta si portava più volte il fazzoletto 
alla fronte, e si lasciò cadera , mentre 
gli altri si avanzavano verso lo scrittoio 
del conto, sovra una seggiola non lo- 
tana dall’uscio. 

Il giudice sedetto allo serittsio e sc- 
cennò al suo scrivano di mettorsi a so- 
dere anche egli. Poi, rivolto a Giuseppe, 
gli disse : 

— Gli altri testimoni rimangeno nella 
sula finchè non sian chiamati : anche il 
palufreniere non a°' allontani. Signorina 
do la Tour, io debbo procedere a sten- 
dare il protocollo, il che richiederà molto 
tempo; per cui, non essendo, durante 
quest’ atto, necessaria la vosra presenza, 
so lo oredeto, vi poteto ritirare... 

— Desidero di rimanere, signor giu- 
dico — rispose Melusina con voce com- 
mossa: — debbo farvi in seguito una 
dichiarazione v alueno appoggiare quella 
che è per farvi mio padre. 

— Come desiderate, signorina ; me 
tetevi dunque a sedere. Signor sttuario, 
principiate a registraro la data cd il 
resto, 


prorvigiovarsi. a suo talento © liberamento 
in casa nostra. 

Non dovremo noi calcolato per nulla, 
soi nostri costumi ia goneralo, il piacere, 
la soddisfazione che vorranno procurarsi 

tti coloro i quali ei crederanno lesi da un 
to dell'autorità, di tradurla innanzi ai tri- 
bunali? Veramente il prinsipio di autorità 
è così forto o cosi rispettato presso di noi, 
da farei sicari che ciò non possa avrenire È 

la miglior condanua di questo sshe- 
ma la pronunziò l'on. Nicotera medesimo, 
quando disso, non è guarì in Pariamen 
a proposito della sicurezza pubblica jn $ 
gllia, che se lo autorità. politiche avessaro 
an finato dalla leggo per rondere a 
quell' intoraasantissimo paeso Ja sicu; 
aila qualo ha diritto, il govarno avrebbe 
chiuso un occhio. Lo chiuda pure l'onor. 
ministro quando il progetto sarà mutato in 
leggo; ma vi sarà chi li terrà aperti cn- 
trambi. o guai a quel povero funzionario 
cho si sarà Irsciato fuorviara dil so zelo, 
Processi su processi, risarcimenti di danni, 
© tutta la sequela di quei malanni cho ao: 
compagnano un giudizio penale o civiie. 

Degli uomini che a4pirano agli impieghi 

0 è vo no siranno sempro, con 
questa distinziono però che, passata la leggo, 
ben pochi ssranto coloro cha, rispettando 
la loro posiziona e pensando ai possibili 
pericoli ai quali si esporrobbero, vorranno 
ineltrarai în questa via di triboli o di 
spin 

Nè sarà coi missri stipendi che si rocon- 
dano, uò colle meshine a spesso tribolate 
condizioni cha loro si fanne dal governo o 
dai pregiudizi volgari, cho si potranno vin- 
cero lo resistanzo degli uomini veramente 
onesti. Del malo no abbiamo ora, ma al- 
lora sirà centuplicato, stateno corti. 

Ma so dagli impiegati goveraativi pes- 
siamo ai funzionari dei comuni, cioè ai sin- 
daci, credeto voi che si troveranno ancora 
molti onest'uomini i quali si disporranno 
ad accettare questo cariche ? Chi conoîco ] 
passioni cho si agitano noi picooli comuni, 
tanto più violenti, qusato più engusto è 10 
spazio entro cui si muovono , dovrà neves- 
sariamento conchiudere, che io coso dei co- 
muni non saranno siouramento manoggiste 
dai più probi. I poveri sindaci stentano a 
tenersi in piedi ora; che cosa avrerrà 
lora? 

A me paro cho dello splondido ingegno 
dell'onor. guardasigilli, o dal senno del vo- 
nerando presidente dol Consiglio si poteva 
sperare una proposta di logge infinitamente 
migliore, o pit copsona ai veri interessi del 
pacso, o alla giustizia, assiotrando nol tempo 
Stesso i diritti dei cittadini. Qualo acco- 
glienza farà Ja Camera elettiva a questo 
s:hema di legge? Non è possibile. ancora 
prevederlo ; col vento co «pira però, non 
vi è molto da sporaro quand' anche i nostri 
voti fossero limitati a chiedoro che almeno 
si distinguense Ta responsabilità di colui che 
dà un ordino, da quella di colui cho lo ese- 

risco ; 0 regolando poi con una ed unica 
leggo anoho Ja rosponsabilità ministerialo, 

Questa gravissima questione merita olio 
voi edi vostri amici, fra i quali annoverato 
taat! uomini di forto ingegno 0 di profondi 
itudi, lo portiato la più saria attenzione, 0 
la trattiato con quella altezza di veduto, e 
robustezza di senno cho di essì e di voi 
sono particolar dot. 


——___—_—__—_ 
DISCORSO DI LORD CARNARVON 


Ieri abbiamo sec 
pronuneiato dal mini 
leso | lord Carasrion a Dulverton. Teo 
smo oggi n li inglesi il testo di 
quel dissorso 0 no riferismo i passi priu- 
cipali: 

« Il nobila lord cominciò dal dira che 
certamente il momeato attualo è molto cri- 
tico @ che ai scorgova questo strano con- 
trasto di truppa ed eseroiti sohierati jn but- 
taglia , o contemporaneamento si udivano 
proteste di paco © si vedevano uomini di 
Stato, ambasoiatori 0 ministri radunati in 
Conforenza a Costantinopoli. Egli si ralle- 
grava che gl'intoressi dall’ Europa fossero 
fidati a mani dogno ed abili, ed osva af- 
fermaro che l'Inghilterra non avrebbe po- 
tuto scegliore ua rappresentante migliore 
di lord Salisbury. Nella qualità di suo ami 
personalo @ politico egli aveva Ja messima 
in quasto direbbe e farebbe lord 
Salisbury, ed è da notarsi ohe questa fidu- 
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L'attuario avea steso appunto sulla 
carta timbrata lo prime formule del pro- 
tocolle, allorchè tutti gli astanti manda» 
rono simultaneamente un ah ! di sorpresa 
0 balzarono in piedi 

La causa di questa sorpresa era il 
conte. Ulrico egli stesso che , sorpreso 
dal canto suo al massimo grado per ciò 
che vedeva seguire nella propria anti» 
camera, s'era alzato © vestito sollecit 
mente ed ora compariva sulla soglia della 
sua camera, 

La sorpresa che accolse Ja sua appa- 
rizione non fece che accrescere în lui lo 
stupore. Ei rimase infatti immobile vn 
istanto, guardò Melusinn che era impsl- 
lidita più che mai, poi il giudice cho lo 
contemplava a bocca aperta, ed esclamò 
finalmente 

— Signori misi, ln visita di cui mi 
onorate cori per tempo mi sarebbe più 
gradita se fosse mono enigmatica! Che 
cosa vi conduce qui? Che è accaduto? 
Che significa tutto cid? 

— Ah!... © voi non l'indovinate? Voi 
nol sapeto? — esclamò il giudice. 

— Non so davvero qual cosa mi 
possì autorizzarvi a venire a stendere 
de’ protocolli nelle mie stanze... senza 
aver prima la compiacaza di farvi an- 
nunziare a mo per sapere ne ciò sia 0 
non sia di mio aggradimento. Penna, 
carta & inchicstro potreto ritrovarli an- 
che quaggiù dal mio amministratore. 

— Noi non abbiamo che fare col vo- 
stro amministratore, ma bensi con voi, 


to ad un dissorr 
dello Colonie in- 


signor conte — rispose il giudico che 
avora frattanto riscquistata la sicurezza 


cia vonno esprema altresì dagli avvorsarii 
politici con quel tatto e moderazione che 
li distioguono (Applausi). 

< Il nobilo lord assicurò cho lord Sali- 
bury farà quanto è in suo potaro affinchè 
siano accordata della riforme ai sudditi della 
Po:ta nello provincia insorta, ch'egli avrebbe 
cura che si derssro garanzio ellionci ci 
quello riformo siranno varo cd efttivo 
afinchà non sfazo come lo furono sinora, 
favchi fatui cho ingannano ed illadono; in: 
somma Jord Salisbury agirà in modo che 
gl'interessi @ l'onoro del paeso ch'egli a in- 
arionto di rappressntara, non solfrano alcun 
detrimento (Applausi) 

« Lord Caraerron soggiunsa ch'ogli avora 
fiducia altresi nei colleghi dell'ambasoiatoro 
ingleso por la grando missione internazio 


putare ad una 
potenza secondi fini malvagi 
politica del sospotto. (Applausi) 
Ta tutta Ia sua vita trovò che la via retta era 
la migliore per ottenere ciò cho si deside- 
rava, 6 quanto più va vomo è sinooro, tanto 
più gli altri sono sinceri vorso di Jai. 
quindi era dispesto essolutame: 
le buone intenzioni di coloro ch'erano im- 
peguati nella soluzione di questa grando qui- 
stione 0 nello stesso tempo chiodeva che 
'iotorpretemo Jonlmento o bana anche lo în- 
tenzioni del governo ingless. 

* Lord Carnarvon soggiunso aver viaggiato 
molto in Oriento da giovano #4 è certo che, 
sotto un governo migliore, cristiani o tar- 
cai divorrebboro nezioni molto più nobili 
di quanto lo sono presentemento, 

« Egli conosco la grandi risorsa che pos- 
siede tuttora quel paco o quantunquo la 
atoria del mondo non offra esempio della ri- 
generazione d'unz nazione, pure egli ora con- 
vinto cho giorni migliori spunteranno per 
storiche contrade dell’ Orionte. 


(Applausi) 

«Il nobilo lord passò quindi a discutere 
lo critiche fatte alla condotta dal gororso 
di SAL 

«La posizione del governo, egli disso, 
era difficilissima ed il suo asopo prinoipelo 
era di mantenero la pace d'Europa, o finora, 
quantunque l'orizzonte fosse carico di nembi, 
{ suoi tntativi non furono vani. Ogni guerra, 
© .speoislmento una guerra in Orionto, ba 
una tendenza ad estendursi. Non si può pi 


tendero ch'ossa rimanga limitata ia un'area 


fissa, Egli non è fra coloro i quali eradono 
cho la guerra sia il poggior malo cho possa 
ailliggoro l'umanità, poichè, per quanto or- 
ribilo ed odiosa essa sia, vi sono epoche o 
girsostanze in cui case devo affrontaraî, e la 
nazione che indiotregginas. cadrobbo dai 
suo posto d'onoro © dalla sua elevata pos 
zioue. È certo cho grando dov'essero la re- 
sponsabilità di coloro che evacano quel tra- 
mendo flegello prima di aver essurito tutti 
i mozzi giusti © logali por fscongiuraria. 
Ora il governo di S. M. creda sem'ro, per 
quento sia fosco l'orizzonte, cho non v'ha 
causa di guerra, cho vi sono amplissimi 
mezzi per una soluziono pacifica. (Applavsi) 

« La quistiono d'Oricate, conoluso lord 
Carnarron, non è un nodo gordisno che 
dev'esser tagliato dalla spada d'un Alessan- 
dro; essa è piuttosto, per citaro un'altra mo- 
tafora, una tela di Pose!ope che per qu 
sia stata spesso rotta 0 disfatta, con abilità 
0 pazionza può ancora rifersi 6, 20 ciò riu- 
soleso, no ritrarranno grandi o parenni bene» 
fioti lo nazioni soffercati. 

* Quantunque il 
peso di potenti esci 
lo paoificho conferenza di Costrntiuopi 
aroco sempro cho i principali attori dosi. 
dorano la paco #3 può essero mantenuta bene 
ed onorevolmente. 

« Non sono ancora essuriti gli espodienti 
d'una soluzione ed ho sempre la aperanza 
cho il risultato dello attuali trattativo di 
Costantinopoli sarà una soluzione pacifica e 
soddisfaconto dello attuali tratt 
stantinopoli. (Applausi) » 


——___—_ 
IL PROCESSO BILLI-PARISE 


Napoli, 22 dicembre. 
(X) Eco fedolo dei giudizi del pubblico 


lo voci e 1 
l'ordinanza del tribunale di ieri, che negò 
all'imputato Parise ammalato e colpito nelle 
facoltà mentali il diritto di difendersi ; che 
sostitui alle forme del giudizio ordinario il 
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che reputava necessaria nell'eservizio 
dello sue alte funzioni anche 
al suo signore (perchè tale era tuttora 
Ulrico in faccia allo leggi, non avendo 
Marat peranco mutati altro che l'ami 
nistrazione, ma Jasciato intatta Ja giu- 
risdizione dol paose). 

— In tal caso — lo interruppo Ul- 
rico — dovrei pregarvi di principiare 
da una dichiarazione esplicita di ciò che 
a me vi conduce. 

— Ci conduce qui l'avvenimento che 


reorsa notte, il debito di giustizia, l'in- 
tenzione di scopriro il colpevole di un 
atto di sangue così obbrobrioso! 

Il conte Ulrico guardava or l'uno or 


ciò che gli era detto; il giudice lo fls- 
sava con sopracciglio aggrottato e mo- 
strava che avrebbe volontieri stereotipato 
quello sguardo sul suo protocollo tuttavia 

anco; ma Melusina, facendosi incontro 
al conte con occhio fiammeggiaate , 
sclamò: 

— Si ritieno voi per l'accisoro, conte 
Ulrico] 

— Uccisore? 10? di chi? di chi l'uo- 
cisore? 

— Della pove: 
nor conte — ri; 
dico. 

— Come? La signora Verangel è no- 
cisa?... uccisa ?... Ed io, io dovrei es 
sero l'accisore ? 

Il grido di Ulrico esprimeva una me- 


mora Verange), si- 
cso gravemente il giu- 


raviglia sì spontanea 6 manifesta, una 
emozi 1no si vera che niuno osò nel primo 


ro di Co- | giudici, è giud 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


ha contaminato codesto castello nella | 


l’altro, come uno che non capisse bene | 


giadizio eccezionale in contamseia, che 
avendo dinnanzi a 33 circa quaranta giorni 
per rifare il giudizio, preferì di condennera 
ssora udiro lo difeso. La parto civile avoa 
discorso nel merito della causa per ciroa 
quattro ora; gli avvocati del Pariso non 
chiesero, non invosarono che di rispondere 
alla parto civile; questa si oppose, si op- 
pose financo alla richiesta dei soci’ avver- 
sarii di poter daro lo loro difeso bonahò as- 
sento l'imputato ! Lo zelo della parto civile 
destò una penosa impressione nel pubblico. 
Le ragioni legali si abbandonano spesso 
nei giudizi por diTamazione ; ciò che im- 
ports, ciò che è Ia parte sostanzialo di que- 
ati giudizii è la cissussione del merito, è 
la dimostrazione chiara, evidente, inolutta 
ilo cho il diffamatoro non ha fatto la prova 
della suo accuso, che lo suo difeso non por 
sono sostenore il paragono dolla pito che 
acousa, che dell'attrito o dalla lotta delle 
duo parti si sprigioni qual raggio di luce 
clio non basta cho illumini il magistrato $ 
ma nooessità vnolo che si diffonda nella o: 

Scienza del passs. Tu un giudizio politico, 
euinentemento politico, poichd si tratta di 
ua duello a morto tra un candidato ed un 
alottoro, © l'argazia forensa non è be! 
L'incalzaro Ja difesi perchè sia esclusa da' 
l'aula, porchò il giudizio si compia senza 
la porsona dell'accosaio e la parola dei suoi 
difensori, rassomiglia ad una vittoria contro 
ua nemico disariasto, a una vittoria cha si 
riporta senza trarro il forro dalla guain: 

Ma così vello la parto civile, così il tri- 
bunalo, a Dio voglia che il pubblico non 
ripota ciò cho disova l'illustro Filnogieri 
parlando del giudizio contumaciale: « Le 
romano leggi proibivano Ja condanna degli 
asseoti o noi li condanniamo pel motivo 
fatenso porchò sono assenti. » E il pubblico 
è fatto cosi che giudica per impressioni e 
di rado s' i vari inoidenti di q 
ato pubblico dibettimento hanno certo allar- 
mato lo fantisio più calmo. E c'è di cha! 
Ricordiamo i principali incidenti. Si chiede 
dalla difesa del Pariso di richiamersi dagli 
archivi il processo a carico degli sfregia- 
tori del giornalista Labanos. Il process» ci 
fa aapero che dopo minuziose ricerche non 
si trova. Si ripoto che il processo esisto ne- 
gli archivi ; si fanno altro ricerche cd il 
processo non si trova. Ma non si ha nesn- 
che la degnaziono d'annunziare cho dagli ar- 
chivi di Napoli un processo non può solo- 
gliore il volo, © obe por sapere come 
lato, Jo autorità hanno iniziate un'inchie- 
sta! Nemmeno ciò si è fatto @ jl pub- 
blico dico: il prosesso è negli archivi o 
non si è saputo trovare, Pabblico maligno 
forso, ma chi autorizza col suo silenzio si- 
mili malignità ? 

La difeza chioss di richiamarsi un altro 
processo a carico di Aunitalo Pa 
un processo di gui o setta volumi; so no (rorò 
uno solo, E gli altri volumi? Dopo altre in- 
giatenzo della difssa cd accurate indagini, 
furono trovati. Si è în fino del lungo di- 
battimoato; Ia perto civile dissuto por più 
ore lo sue ragioni; l'imputato è colto da 
gravo malattia , presonta i certificati lsgeli 
| di illustri professori... 1 suoi difensori chio- 


dono un altro rinvio; la parto civilo si op- 
pone, il tribunalo condanna il Parise fn con- 
tumrcia ad un mesa di arcore ad at lira 
di multe, Gli accorda porò lo cirsostaszo 
| attanuanti, © il pubbliso si provesupa deila 
| condanna del Parivs, ma perchò è 

daunato senza difesa. 


Vi varrà chiaro cho il eriteri 
blico sia rimisto offeso, pensau 
l'istituto doli'avvochsria fu tenuto s:mpro 
alto, cd auohe în tempi di tirannido fu l'u- 
nica, la sola garentia mentenuta dil go- 
verno sospelteso © difonte, Ester qui con- 
dannato senza difera, quando è provai 
sto cho un legittimo impedimento 
l'impu to di presentarsi innanzi ai 
un fatto insolito. E i 
| riteri legali doi giudici che hanno ciò di- 
| sposto, scompariscono : r.maso solo l'effetto 
del loro pronunziato. Io non voglio giudi- 
caro in merito ciò che è risultato dalla pub- 
| blica discussione. So il Billi credo che il 
giudiosto di jori dissipi tatto Jo a 
tutta la caligino negra che il Parise aveva 
diffuso sul suo earettero e sulla sua vita, 


mi asterrò pur non pertanto dal ripetervi | non sarò certo io che metterò în dubbio 
‘presaioni con cui si commentò | tale credenza. Ma non gli pare che manchi 


| alla dimostraziono della sua esusa 
scenza o la formalità logittima cell'impu- 
tato ? Egli ba vioto, ma quando Ja leggo 
ha costretto i difensori. suoi avrorsarii a 
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| istante ripatere l'accusa... Il giudico ag- 


fronte | giunse soltanto : 


— La signora Verangel è stata tro- 
vata uccisa stamane da tre pugnalata: 


i- | una nel collo, un’altra nell’avambraccio 


© una terza nel patt 
Tl conte, mentre il giudico proffariva 
| queste parole, seguitava a fissarlo sem- 
pre col medesimo stupore; ma ad un 
| tratto, in luogo dello stupore, sulla sua 
faccia si dipinso una collera violenta ed 
! egli esclamò con occhio Bammeggiante : 
porchè codesta orribile cosa è 
| aceaduta, o accaduta in casa mia, voi vi 
| arrogato di venîr qui, nella mio stanze, 
| a procedere contro di me come contro 
di un asssssino? 
1 modi ed il tono del conte parvero 
! aver fatto qualche impr 
{ dico, il quale 
la signorina do la Tour, sul cui sem. 
| bianto si dipingeva la più viva emozione, 
| non tardò a prendor la parol 
| — Tatto — diss’ella — tatto combina 
| a provare che siete voi, voi solo, l'uc- 
cisore, conte Ulrico. E' non solamente 
della disgraziata signora, ma fors'anche 
della figlia di iei... Dov'è Annetta Vo- 
rangel? Ella è sparita, senza Jasciara 
traccia... dov'è ossa ? 

— Di bene in meglio — esclamò il 
conte — ah dunque ell'è sparita! e nes- 
sano certamente fuori di me può averla 
rapita! Ovvero ch'io abbia ammazzato 
anche lei?... 

— Il sospetto ricade su voi, signor 

| conte — rispose freddamente Melusima, 

Il conte la fissò con uno sguardo re 


| cho ha proso tazipo a riflettore + to 


voltaro lo terga. Paro gli insagnamenti & 
trarre da questo processo non sono. pochi 
© xon mancheranno lo ocsseioni por ricor 
darli. Il pubblico nen li dimentichi, è pari 
del pubblizo napolitano, csso. mai “quest 
pubblico abbia sequistato Ja presiosa qualit 
della memoria, o smerso l'indifferenza, l'a 
patia, la noncaranza che ha fiaora mestrst 
por tutto ciò ho toosa da vicino grinta 
Fsssi del pseso cho sono i suoi interosti, 


Sata ani Ln 
CORRISPORDENZE ITALIANE 


dicembre, — 


n 
wora dol nostro duomo è dell 
di S. Ambrogio, che il miniv 
assonziento la meggioranza d 
10 del bilancio , avrebbo vel 
ui tristissima 


Commiesi 
cansellara, ha prodotto 
prossiuno; tanto cho i giornali doreti si 
progresso tentarono piotos«mento 2fîbi{, 


arca 


la colpa si moderati, o 


al lupo, 
Ii fatto è cho quegli assogni furono per 
sadici anci rispettati dal miaistori moîenit, 
0 cha la msggioranza, cho quest: r, 
nenti al miniatro progressista di csveel's;] 
non è mono progressista di lui; menta 
invoco chi teatò opporsi furono il sisdato 
Bollinzaghi , cho certo non è ministeriale 
afegateto, il dopatato Corbetta 0 il semtore 
D' Adda , cho spno di sobizita opposizione 
moderata; infino tutto Îl Consiglio comunsle, 
il qualo sulla proposta appunto del D' Aida 
deliberò nello suo seduto di qulchè giorno 
fa d'iuviare un telogramma di protesta ni 
ministro, dopo che il sindaco avera dovuta 
dichisrare cho tutt lo pratiche da lui fatta 
erano riuscite a nulla. Fu solo per efetto 
di questa protesta cha l'onor. Mancici si 
indusso a differiro alla disoussiono del hi 
inncio definitivo la soluzione di questa ver. 
tenza da lui cesi impradi 
Imperocchè q 


molto meno una spesa di culto. Sono cor- 
rispettivi contrattualmento fissati tra lo Stato, 
le fabbriceria dello due inzigni chiese in come 
penso di beni cha lo Stato aveva ad ess 
incamerato, 0 i cui redditi urauo destinati 
a complora 0 conservare la fabbrica dol 
Duomo @ quella della basilica di S, Am- 
brogio, duo monumenti d'arto, che nen 
hanno gli ja Italia, 0 pei quali to 
Stato , so non d spento in Ini ogni scnti 
mento di civiltà , dovrebbe provvodore del 
proprio, ogni volta cho meneassero di morsi 
propri. 

La cancellazione di codesti assegni dunque 
non potrobbo giustificarsi, 43 nou in quanto 
Yenissaro contemporanosmento insoritti alia 
loro seta più nzturale sul bilancio dell'i- 
atruziona pubblica, non essendo easi vora= 

2 speso di culto, ma bensì 

i monumenti nazionali. 
Diversamonto essa non ssrabbo che una pu 
s semplice apogiiszione, dalla quale N 
dovrebbe rendero grazia al primo mi 
di sinistra 
Dub darsi cha il Minoint la espina, ora 


è certo che il primo penziero suo © du' suci 


vorevola agli iutor 


dell'arto a Milzno. 

Contizua la polemica aull'abolizione 
l'arresto personulo per dobiti, la petizione, 
clio circola fra i commereisati contro qu 
sta riforma, ha già raccolto piu centi 
di firme. Ha fatto sonso un lungo o serio 
articolo del Sole, giornale del resto domo» 
eratico, ma che tratta più spocialmento gli 
Interessi economici, contro l'abolizione. An- 
cho la Perseveranza s'è chiarita contearia 
al progetto Mancini ; gli altri giornali gii 
sono favorevoli, ma avvertono che sd ogni 
modo questa riforma rappresenta un po il 
parto della montagna. 

Altro argomento di questioni è quello 
della pena di morte, che il Mancini vuole 
assolutamente abolire, e sa cui egli, come 
ha chiesto il parero della magiun- 
tura © dolla Curia. Non so ancora se 0 e- 
mo abbia risposto la nostra Corte d'Appelle: 
30 però cho il Consiglio dell'Ordine di 
avvocati ha opinato con una maggioranza 


———_——————————6 


dente di farore. Pareva che un'immensa 
collera lo assalisso all'idea che si osasso 
scagliargli con tale calma o frediezza 
incontro tali parole, O forse taggior- 
mento il movera che da teli labbra par- 
tisso l'accusa ? Le suo risposto infatti si 
volsero d'allora in poi sempre a Mela- 
sina. 
— E su quali basi si fonda il sospetto, 
mia eccellentissima cugina? — lachiess 
con labbra pallido  tremanti. 
— Dove siete rimasto questa notte? — 
chiese ella vivamente. 
Ei Ja fissò un momentino.... poi ri- 
pose : 

— Mi aveto visto uscir pur ora dalla 
mia camera. 
— Certamente a vostra granio sr 
presa — s'interpose qui il giudice, per- 
chè siccome il vostro cavallo manceva 
dalla stalla, si doveva ammettere che 
ste fuggito auvr'esso dopo il fatto. Il v 
stro palafreniero ci disse, gli è vero, 
cho eravato partito suvr'esso prima delle 
nove, ora in coì l'assassinio secondo 
tulti i dati non poteva essera stato con- 
messo; ma parro presumibile che are 
ste insinuato al servo di spacciare co- 
desta fola. Voi sostoneta ora dunque di 
aver passata la notte nella vostra stanz:? 
Melusina pareva attendere con granda 
ansietà la risposta; ma ei non la diede: 
incrociò solamente le braccia sul petto 
ed esclamò in tono provocante : 
— Desidero udire gli altri motivi su 
cui si fonda l'accusa. Io non era nella 


mia stanza durante Ja notte. Sta qui il 
tutto? (Continua) 


insagnamenti da 
non sovo pochi. 
ioni per ricor= 

è parto 


osa qualità 
indifferenza, la 
ha fioora mostrato 
no el'into= 


prvidava 1° segua 


Tono per 
i moderati, 


0il senatora 
oppesizione 
briglio comunale, 
into del D'AY 
Iche giorno 
di protesta al 
[co aveva dovuto 
tiche da lui fatte 
selo per effetto 


nta un po’ it 


ioni è quello 
Mancia vuole 


ella magistra» 

ra se 0 00° 
ppollo; 
Undino degli 
maggiora»za 


ha si osasso 
6 freddezza 


ls» maggior- 
i lebbra par- 
infatti 

pra a Mel 


tera che fo 
Ira 
è vero, 
prima delle 
bio secundo 
toto com» 
ho avo 
Jorara e) 
dunque di 
batra ? 
a granto 
la diede; 
sul: petto 
lo: 
motivi su 
b era nella 
Sta qui il 


mento dell'estremo supplizio. Eguale parere 
è atato emerso dal Consiglio dell'Ordine de. 
gli avvocati di Como. Figuratori che bella 
eccralono per i rotori di fare doclamazioni 


enza fino contro È dogneri nipoti di Bec- 
caria. 


tro giorno è stato tumulato con 
roguito di amici o ammiratori Îl consigliere 
d'appello Longoni, che nello etezioni generali 
era stato nominato doputato del collegio di 
Lovera Ciusone in iuogo del Gregorini. Una 
violenta malattia, cho lo colso tosto dopo 
Îl 12 novembre, non gli permiso di recsrai 
mai alla Camera @ lo trasso a morto in età 
Ancora vegeto. So avesso potuto andaro a 
Mento Gitorio, come sarebbero rimasti 
quelli, che, vedendolo contrapposto al Gre- 
‘orini, lo avevano senz'altro battezzato per 
sinistro ! Il Longoni era di parto nostra è 
dovette la sua elezione, non al parteggiara 
cho faocsss po! ministero, ma all'affatto, che 
gli serbarono sempro gli abitenti della 

îone principalo del collegio, ova egli 
ta stato molli ani fa pretore. E sio- 
co:ns il Gregorini non p più; perchè 
porn diligente alla Camora, essi avevano 
scelto Jui, che ora, del resto, ottimo uomo. 

Ora il collegio sarà dichisrato vacsnte; 
e giù si dico cho il ministero voglia ape 
poggiarri la candidatura del conto Alfonso 
Sanseverino, figlio dol senatore, ma che in 
‘litica pensa, paro, assai diverso dal pa- 

+ lo tat:avia scommetterei cha il candi- 
Cato nicotoriano sarà battato da uno di op- 
posizione moderata. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
Nella seduta del 20 della Camera belga 
ono sulla. parteoipazio 


domani. 

— Lo notizio dei giornali ci apprendono 
che lo sottoscrizioni por l'opera iniziata dal 
re Leopoldo, della civilizzazione dell'Africa, 
vanno aumentando si in Belgio cho all 
stero 

— 11 bilavoi 
approvato dall 
media d 45,00 


del ministero della guerra, 
Camura, è fissato sulla forza 
uomini a 8,049 cavalli. 


SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese pubblica il sogueato 


dispacoi 
< Con 


voti contro 20, 
i ha annuito alla risoluzione dol 
jo nazionalo circa a stabiliro sd 41 
ore la giornata normale di lavoro por gli 
oporai adulti nello fabbriche. » 


1 Consiglio de- | 


quelli del suburblo a della campagna si o- 


4a Scuola suburbana maschile fuori Por 
Aogolica (vigna Bombelli a Monte Mari 

2a Souola suburbana meschilo fuori Porta 
Pia (via Nomentana N. 40) 

3a Scuola rurale marchilo a 
ziano (nel localo di cui fu cortesemente ci 
duto l'uso gratuito dall'Amministrazione della 
Rerl Cas), 

Le lezioni nelle dette souole cominoie- 
ranno nei primi giorni del gennaio prossimo. 


Tori sera, in casa della duchessa Sforza: 
Cesarini, cugina doll'imporatrice, fuvvi un 
ssrata in onore del principa imperiale, alla 
qualo intorvenno pure il principe Umberto. 
Eranvistato invitato ancora, ev'intorrennero, 
Ja principessa Pallavicisi, la principossa di 
| Venosa, la contessa di Santa Fiora, la mar- 


pagni, la contessa ‘'ornielli ed altro signore 
dell'aristoorazia romsns. 
| Stessora, 23, l'imporatrioa Eugenia od il 

prineipa Napoleone , invitati dai Prinoipl 
Rosli, prauzano al Quirinalo, 

Ricoviamo aca circolato de 
Cesana, il quale ci anuunzia che col nuoro 
anno il giornale l'Jtalie cambiorà di proprie 
tari o di politica, e quindi, egli scrivi 
| oambierà anche di direzione. Il signor Ca 
| sana cà la seguente spiegazione di questo 
| mutamento : 

« Non era fn potere dol sottosoritto im- 
« podiro questo fatto più dolorosi 


« toneva a un gruppo di azionisti , fra i 
« quali v'erino uomini non politici cl 
| « verano il diritto di considerarla come ui 
roprietà commerciale. Il voto di que. 
| « ati provalss o la vendita fa stabilita, » 
Porò il signor Cesana fonda un nuovo 
| giornale in lingua franceso col titolo di 
Courrier d'Italie , ol quale proseguirà a 
uro lo fdoo del p 


| La Commissione per la gravdo lottoris a 
premio sicuro per cgni biglietto , Ja quali 
avrà luogo nella gran sala del toatro Ar- 
gentina per slconi giorni censacutivi, co- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO I 
SSIDENZA DEL Vick-Pnes. CONFORTI 
Seduta del 


(1: dolla rossione) 


dicembre, 


La seduta è apert 

lito formalità. 
cummi dì lettora del procem» verbala 

delia tornata antoco.iente. 

‘ordino del giorao roca: Comunicazioni 


allo ore 4 colle so- 


(presidento dol Consiglio) pro- 
ta Îl hilancio della spesa del ministoro 
delle finanze pol 4 
L'on. ministro presenta inoltre tre pro- | 
gatti di legge: 1° Per modificazi Ì 
loggo sulla contabilità dello Stato 
validaziono di deoreti reali per prelovamento 
di somme dal fondo dello spesa fmprovisto 
3° Per modificazioni di alcuni articoli della 
legge 20 aprilo 4871 per la riscossione delle 
imposta dirette. 
L'on. ministro chiedo l'urgenza per questi | 
progetti di legge, che viene approvata. 
La seduta è ssiolta al 
Il 27 seduta pubblica 
soussione doi bilanci. 


ATTI UFFICIALI 


Î 

La Gazzetta ufficiale del 22 dicembre 
contiene : 

1. R. deereto 23 novembre, cho aggiunge ua 
tratto alla atrada da Rovigo ad Arisno. 

2. R_docreto 25 novombie , che esta 
igliori provinciali di Groeseto la esecuzioni 
dal pagamento del pedaggio del nuovo ponte 
aall'Ombrone, 

3. R. decreto 20 novembre, che modif 
regolamento por la pesca nei laghi 0 nello al- 
tre acqua pubbliche della provinera di Cosmo 

4. Disposizioni nel personalo dell'amministra- 
zione flasaziaris, nel personalo della R. marisa | 
0 nel personale giadiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 dicombre 
contiene: 

1, Rozio daereto 19 novembre, cho paraggia 
alla Scuole goveraative la Regia Scuola di onte- 
tricia, annossa all'Ospedale provincialo degli 
sposti © delle partorienti in Milano. i 

0 deeroto 8 ottobre, che approva il 
ogolumento della Cassa di risparmio di 


o decreto 30 ottobre , che costituisce 
in corpo moralo l'Asilo infantile di Romentino 


o decrato 19 novenbra, relativo all'or- 
dinamento dell'amministrazione del Copsorra= 
torio Are gratia plena di Nocera Superiora (Sa- 
lerso). 

5. Rogio decreto 3 dicembre, che approra la 
riduzione del capitale del Banco di Modena da 
duo milioni ad ua miliono di lire. 

. Disposizioni nel personale dipondente dil 
ministero della pubblica istruzione. 


PICCOLO COMRIERE DI ROMA 


Il sindaco Venturi ha pubblic:to il s0- 
guento avviso 


‘orchia mus a ger gli abitanti | 
dentro lo mura della o'ttà, ma ancora per 


| consegnerà alla porta 


minciando da quello di lunodi 25 corrento, 
ha pubblicato il seguente manifesto: 
« Concittadini! 

< Il pianto e il Jutto di numerosa fami- 
lavo, prostrato in tanta miseria di ui 
toria non ha riscontro, fanno appello 
alla vostra piotà.. 

« Aoscrroto dunguo allo urna di benefi 
conzr; e Roma sì mostri degna dol vanto 
di città altamento civilo e del posto di ca- 
Pitalo del Regno. 


« Avvertimenti: 


« Dama distintiasimo dol patrizizto e della 
più cospicua borshesta (dolle quali 
ranno i nomi sui gicrnali che gentilmento 
si prestavo a pubblicare tutto ciò cho in- 
teressi Ja Iotioria) isieterezzo filaatropica- 


menta all'estraziona dei premi. 
« Bando filarmoniche , municipali 0 mi- 
litari 


allietorsano cotesto a'unanze con 

‘melodia adatte 21 lungo. 

All» porta del testro si pagherà il bi- 

glietto d'iogresso oestesimi 20 , il qualo si 
lla asia della Jot- 

toria, quì aoquistardosi i biglietti pei promi, 

ogauno dei quali si pagherà una lira. 

« Quei signeri commercianti cho non 
vessoro ancora pensato di offrire doni, 
quegli altri che, malgrado promessa , non 
li hanno ansora spediti, sono pregati di 
rispondore a quest' appello; preghiera che 
dol pari si rivolgo a tutto quello famiglie 
che sontono pietà fentura. 

< I doni si ricevono al palazzo Torlonia, 
i in Condotti a Bosca di Leone. 
ni attuorà dallo 2 alle G 
o di cieseun giorao , esatto lu- 
correnta, in sui cominoisrà all'ura 
pomeridiana per finira allo 5. 

« Gli oggetiî rieobi sono molti; la mag- 
gior parto superano d'assai il. prezzo del 
biglietto. Vi sono oggetti di scienza, di 
bello arti, d’orificoria, di chineaglieris, di 
tappozzeri 
di pizzicheria 
ritosi, ecs. oro, 


e inoltro vini, liquori sgi- 


« La Commissione. » 

La Voce della Verità d'oggi annu: 
cho il Papa con biglietti della» 
Stato ieri nomino il cariinalo Carlo Luigi 


Merichisi, arcivescovo di Bolozu», a segre- | atudio il progetto deflvitivo per la costru- 


tsrio de’Momorizli @ i! cardinalo Luigi 0- 
reglia di S. Stefano a prefetto della Gon- 
grogazione dello indulgenze e SS. Reliquie. 


Toglismo dai regis:ri della questura 
Ieri al ponte Nomentano fuori di porta 
tori, duo. possi- 


denti padre o figlio con due Joro garzoni | 


passavano innanzi a una capanna, no usci 
un cano che li asali. I cao rim- 
proverarono i fratelli Selalsoa proprietari 
cano i quali risposero con male parole. 
Ne naoque una rissa nella quale rimase piut- 
tosto gravemente ferito al petto da una fu- 
cilsta, uno dei fratalli, o liovemento ferito 
uns ifes ea:zoni del caociatori. 

Lo guerdio nocorse trassero tutti in ar- 
resto. 


Un paver' votun, cuoco di professione, si 
recò iori cella farmacia Marignani ai Corso 
è chieso due soldi] di acido tartarico. Eo- 
trato quindi fu un'osteria, si feca daro un 
Livoier d'acqua, vo lo miemaperò. disutrà è 
lo trangupiò. 


per lui | 
« che per chiunquo altro, L'/talie appar- 


rroteria di | @ 


Poche ore dopo moriva all'ospedale, ove 
era stato condotto, in merzo ad atroolesimi 
dolori, 

Il poveretto avora chiesto l'acido tarte- 
rloo coll'in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 dicembre 1873 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 


tozza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzoli = 740,4 
Termometro centigrado 
Munsimo = 139 — Minimo — 0,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 75 — Assoluta = 7.57 
Vento dominante. Sud-Ovost moderato. 
Stato del cielo. Pioggotte nella notto, nivoto 
con rare gocco di pioggia nel giorno o nella 


in 24 ore = Gmin8 


LOTTO 


| Estrazione del 23 dicembre 

| Rom = 0— 
———_—_—_k 

NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| IL SAN PAOLO DI MENDELSSOHN 


Jorsora, 22, come areramo annui 
to, Ja Reale Accademia filarmoni 
romana ha eseguito al teatro Argentina 
il San Paolo di Mondelssohn , che uno 
spiacevole incidente aveva interrotto quel- 
| che sera fa nella sala Dante. Il pubbli 
era numeroso @ l'esecuzione fa da tatti 
| lodata ed applaudita. Ne parleremo dif- 
fasamente, como merita, nella Rasssgna 
di domani 


-10--ER 


ahesa Lavaggi, la marchesa Chig', la du- | 
chessa di l'inno, la contessa Bico Midloton, | 
la contessa Primoli, donna Lavinia Boneome | 


| 
{mm 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


| Sono prevenuti i signori soci dolla Regia 
| Acordemia di Santa Cecilia che Ja conti- 
nuazione dell'essemblea generale avrà luogo 
| il giorno 20 corrente mese, allo ora 2 412 
pomeridinno, nel localo acosdomico, è che 
in questo frattempo tutti i giorni, da 
| ore 41 antimeridisne allo 6 pomeridiai 
sarà oateosibilo nella segreteria doll' Acc 
domia stessa il rogolamonta pol Liceo mu- 
filochò i soci suddetti possano pro 
derno cognizione. 


RIAPERTURA DEL TEATRO SAN CARLO 


La riapertura del San Carlo di Napoli 
è un avvonimento importante per l’arte 
| italiana. Il San Carlo è un teatro di 
| gloriosa tradizioni, 6 il lungo silenzi 
di quelle scene era deplorato da quanti 
credono che un paese debba essere 
gilo custode delle suo glorie artistiche 
queste abbiano pure una parte conside- 
| revole nella grandezza della naziono. 
ini vennero inaugu- 
del destino , opera 
nuova por Napoli, e col ballo Gretchen, 
del coreografo Danesi — spettacolo so- 
verchiamente lungo, dicono i gior 
nepolitani . ed hanno ragione. Ta cou 
plessi però , salvo qualche 
stanchezza, il pubblico è ri 
sfatto , sovratutto tenendo con 
difficili condizioni nelle quali il sign 
Borioli aveva assunta l'impresa. L’opera 
non è generalmente giudicata una dello 
migliori del Verdi; tuttavia piacque e 
probabilmente piacerà sempre più col 
progrediro delle rappresentazioni. Lo si- 
gaore Bianchi Montaldo © Pasqua, il te- 
| nore Capponi, i baritoni Colonnes e 
Belletti furono applauditi, ma il merito 
principale del successo va attribuito al- 
l'impareggiabile orchestra , diretta da 
quel valente maestro ch'è il Serrao. Il 
| ballo corse. maggiore pericoli, ma non 
| si può dire che sia caduto, giacchè il 
| pubblico fece buon viso ad alcune danze 
‘ed alla prima ballerina, signorina Jaksch. 
Ora è da sperare che si procederà di 
| bene in meglio e che il San Carlo ri- 
| tornerà ad essere quello ch'era in pas- 
| sato: un teatro dove i più illustri mae- 
stri @ i più celebri cantanti si tenevano 
onorati d'interrogege il giudizio d'an 
pubblico severo ma intelligente, impar- 
ziale e a buon diritto autorevole; un 
teatro che efficacemente ha cooperato al 
| primato della musica ita ch'è no- 
stro dovere di ricondurre all'antico splen- 
dore. F. dA. 


Nomzie IntERN® E FATTI VARI 
| 25 

Munificenza della duebessa di 
lera. — Da particolari informazioni 
‘ittadino di Genova che è sotto 


consta al 


zione di un grandioso ospsdalo, che, nella 
sua munificenze, Ja vedova duchessa di Gal- 
| Mera intendo ci costrarro in una dello più | 
salubri Jooalità di Carignano, o che sarebba 
per 20,000 
titoio la Lerseve- 


into di 
Gasa in Milano, a 
‘mezzo postalo, o eva lo debita assicurazioni, 
un proco valori di L. 20,000. Il paeso era 
ricapitato iu Milano al suo indirizzo 


mattia; mo quale non fu la sorpre 
ditta quando, sl'pri il 
trovò... un volumetto 


dol Mantoni 1 T'utta 
venirora capo di questa rottrzzi 
rono vane, Solo si potò esustataro t-laera- 
fioem nie cha il pasco porti rugotermenta | 
da Rema la sora del 48, e che a Miano 

non 1 che f.redio 


dol marchese © dolla marchese Vissenti Ve- 
posta. 

Un furto in ferrovia. — Il Cor- 
riere della sera del 22 narra il siguouto 
fatto: 

In un treno che giungeva ieri a Milano 
c'erano in un carrozzona di soconda clesso 
una sigoora o un vlaggiatoro berlicase, il 
sig. Sii... 

Erano sali, o com'è naturale, il berlinan, 
perfotto cavalioro com'è, rivolas qualchi 
parola alia sigacra che mostrava d'aunoi 
guardando con occhi mesti i fili di pioggia 
aho scendevano dal olelo grigisstro. 

— Euser cittivo tempo, non è fero, si- 
nora? — cominetò fl berliucs= 

— Pur troppo! — risposs quella con 
doloo sospiro... 

Il ghiacoîo era rotto e allora si contiauò 
a ciarlaro del più 0 del meno, quand' osco 
il treno si ferma, la signora ‘discende per 
la prima, o, salutato con grazia fl berli- 
nese, si confondo nella folla, apari 

Na il sig. Sthi... trova cha la piccol 
valigia ch'egli avea al collo è tatta tagliata. 
Sì santo allora battera il cura violento : 
sprlatca tanto d'occhi o apre Ja valigia. E: 
« Tovo sono mio 1500 lira Banca francoso? » 
domanda. 

La sorama non era piùi 

Sembra cho il dinlogo fra luî 0 l'iuco- 
gnita donnina gli sia costato troppo caro. 
Ab!... como si pagan profamatamento corto 
signor 

Cenno neerologi. 
da Napoli, 22 dicombri 


— Gi sorirono 


È morto ieri Paolo Cortesa! 
dopo parosehi pere 
duto il beno dell'intolligenza, ora ha per- 
dato la vi 

vivore vaol pere, era morto 
da un pozzo l’ottimo uomo; morto per la 
famiglia, per Ja patria, per gli amicìy oggi 
comporismo quel corpo cho ha tento so(- 
farto nella paco dolla era, spargiamolo di 
fiori, o a mento sorena 0 »d acimo iran 
quillo serbiamogli usa pagina di meritato 
ricordo cho rammenti ai lontani la saldezza 
del suo carattere politico, la integrità della 
vita, la perspicuità della mento, la bontà 
dell'animo © gli alti uffici a onì merita | 
mente ascese. | 


Pubblic, 8. — Un nuovo libro del | 
| prof. Danieto Pallaveri è stato pubblicato | 
testò in Rressia dalla tipografia Apollonio ; 
| è intitolato: Pericle; un bel volumo di 
pagivo XXIL-G2. Giù parceshi giornali 
autorovoli italiani e straniori hanno dato di 
questo libro favorevolissimo giudizio, e a 
Novara il dottissimo, prof. Zambelli no f: 
oggetto d'una pubblica confaranza, che riusaì 
| a ionamerare gli ustanti del libro 0 ad ao- 
aresser fama nilo serittoro. In tempi come 
{ nostri, poco, per varltò, artistici in tutto, 
| potrebbe , so non parere inopportuno, pss- 
| saro almeno inosservato un libro che, ri- 
chiamando le menti a giorni così remoti o 
gioriosi dall'antichità greca, ponga în luce 
cosi viva e splendida l'arte, supremo og- 
getto, vita, forma, spirito unico dell'intel- 
lotto o delle opere di Periole nella politioa, 
nello Stato, nelle armi, nella ginrispra- 
| denza, no' commoroi , nella vite, insomma 
privatà e sogialo, Il I'yl!ivarî, anima grooa, 
giù noto per altro eccellenti pebblicazioni, 
è della eletta, benchè piccola sohiara, di 
coloro che, vivendo dell'antico ponsioro, in 
mezzo a quei forti potti, la cui virtù splon- 
deva di luce vera, li interroga o li fa par 
Jara nuovamento 6 li conduoo a insegnare 
a questa nostra età la vera via di perfetta 
politica © di severa educsziune civilo. Pe- | 
rioto è per lui il tipo d'un porfotto artista 
in tutto le contingenzo della vita pubb'ica 
e privata (pag. 9-10). Il Pallavari colloca 
il suo Perielo sull'alto della acropoli ate- 
nisso, como sur un piodestallo, dal qualo è 
veduto per ogni intorno da tutto lo genti; 
6 al grando atenioso debbono modellarsi i 
principi e i popoli di Stati liberi e civili. 
La forma del dire, che si accomoda 
ato tipo artistico, è sempre eletta 
erudizione, so qualche volta può sembrare 
sovarchia o quasi ammassata , si fa sempro 
ammirare per il non lieve e lungo studio 
dallo serittore e Jo sforzo da lui fatto per 
concentrare il moltissimo suo sapere e le 
ideo che come onda gli affluivano nelli 
ste mento, in poche ma solo necessario 0 
sottili considerazioni. 

Leggendo il libro del Pallaveri, abbiamo 
provata una cara soddisfazione, assicurandoci 
che in Italia non mancano rvero uomini 
che contendono son ogni vigore la palma 
agli eruditi più famosi d'oltre moi 
on altrettanta sipienza o maggiore mo- 
desti 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro d'agricoltura, industria o con» 
mercio ha nominato lo duo Sotto-commi 
sioni incaricato di riferiro alla Comicissio: 
consultiva por pi Istituti di providonza 
pel lavoro, su? tema del lavoro dello donne 
© dei funciulii, a su quallo dol conferimento 
dolla porscnalità giuritica alla Società di 
mutuo soccorso. Eatrambi sirsnno presio- 
diuto dell'on. Branca; la prima si compone 
inoltro dei sigg. tra, Fano, Novelli ed 
Ellena ; fanno parte della seconda, oltre 
all'on. Branca, i siguori Alliori, Basso, 
Fano o Romanelli. 


Un dispacoio da Berna si gioreali fran- 
orsi, in data del 20 corrente, fa ocnno di 
notiz!o cattiva dal Ticino cha sarabbaro 
giunto al Consiglio fadorale. Si tomo che 
ua nuovo conflitto, le 
trebbero essor gravissime, 500 
Cantone, dova Je cslma non 


coli d'arma da fi 


Lino è Meditei 


L'INCIDENTE DEL MAROS 
Neila soduta del 20 della Camera dai di 


otto voti contro uno par il mantani- 


meraviglia il volero che il Golos pub- 
blicò improvvisamenta wa articolo sci 


putati ungleraso, il deputsto Somssich in- | 2RgPessivo contro l'Austria, ma bisogna 


terrogò ii presidonto dol ministero, signor 
TTista , sull'oltraggio commento dai solat! 
sardi contro il monitora danubiano Afaros. 
Egli domandò che il governo unghereso fm- 
pioramo la ava influenza ondo ottenere for- 
soddiafeziono pel ruovo insulto fatto 
all'Auetrin-Uogheria. L'intera Camera adottò 
all'unanimità l'interpellanza como sua. 

Il sigaor ‘Tissa promiso di dara informa 
zioni a questo proposito, ma assiourò la Ci 
mera cha îl conte Audrasy non ma 
cato di adottare tutti i provvedimenti atti a 
tutelare l'onora delîs monarel 


Il consolo gonera'o di Russia a Belgrado, 
signor Karzoff ha agito como intemediario 
la favora dei serbi prosso il prinsipo Wrelo 
fl quale volsva abtandonaro tosto Belgrado. 


vado le informazioni dello Standard 
rotta cha i serbi, allo soopo di sfeg- 
giro sì dominio perponderanta del russi noi 
loro affari, vorrebbero provocsro un' occu- 
paziono avstrison, o cho il suddetto i 

to venne premedi 


LA CO) 


pl Times dd 1 guanti avvertimenti alta 
rta 

Noa si può die 
mente che la Turchi 


potenze, na- 
igli, lo nostro 


il qualo rece 
7 v Ei 


La Turchia può reputar: 
pazione della Ralgaria, ma nosuo 
ingleso farelibo marciar» un reggimento per di- 
fendore quella provincia. I nostri interessi sono 
sul Bosforo, 0 vi sarà tempo abbastanza per 
tutelarli allorchè sarsano attaccati. 1È 


da parto 
della Turchia che non possiamo rinunciare allo 
speranze di paco. Ma por assicurare le potenzo 
derono rimanero unito, ed il nostro govorno 
sopratutto devo non lasciaro alla Forta traccia 
di scusa per crodere che otterrà l'aiuto. del- 
Inghilterra. 


—_—__e_———_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGE) ANI) 


Bombay , 22. — È giunto il posialo 
Sumatra, della Società Rubattino. 

Briselles , 22. — Si assicura cho è 
giunta ufficialmento la domanda di far 
occupare Ja Iiulgaria dallo truppe del 
Belgio. 

I giornali disspprovano questa occa- 
pazione. 

Versailles, 22. — Il Senato anprovò 
i bilanci della pubblica istruzione e 
l'interno, è ristabili i crediti por lo 
coltà di teologia ad Aix e Ronon, cha 

i dalla Camera. 
fantinopoti, 22. — La Conferenza | 
preliminaro tenne oggi l' ultima seduta. | 

L'accordo fra i plenipotenziari è com- | 
plotamente mantenuto. 

La Conferenza fu convocata per do- 
mani a mezzodi nel palazzo dell’ Ammi- 
ragliato, sotto Ja presidenza di Savfet | 

ancià, 
P°Gli ‘articoli della Costitnzione, ultima- 
mento soppressi, furono ristabuliti. 

La Costituzione sarà promulgata do- 
moni. 

Fu proibita l'esportazione dei cer 
6 del bestiame dalle provincia del 
nubio. 

Londra, 23. —1 giornali annunziano 
che il Belgio ricusò di fornire una scorta 
armata alla Commissione internazionale 
nella Bulgaria, e dicono che, in seguito | 
a questo rifluto, fa proposto cho ogni! 
commissario sia accompagnato da mille 
compatrioti, come una forza armata di 
polizi | 

Il Daily Telegraph dice che Midhat | 
pascià comunicò al sultano le conclusioni 
dei plenipotenziari. In questo colloquio 
fa deciso fra il sultano e il ministro che 
la Turchia non cederebbe in nulla che 
possa toccare la sua indipandenza. 


Ivew-York, 22. — Un manifesto d 
Comitati elettorali della Pei ia di- 
chiara che farono eletti Tilden presi- 
dento ed Hendricks vice-presidente. 

Edimburgo, 23. — Una burrasca ca- 
gionò molti neufragi sulle coste della 
Scori 

Vienna, 23. — La Corrispondenza | 
politica annunzia che il governo serbo | 
si affrettò a dare su tutti i punti la piena | 
soddisfazione domandata dall'Austria per 
l'incidente del monitor Maros. La bin- 
diera austro-unghereso fa salutata oggi 
in modo solenne, come l’Austria aveva 
domandato. 

La Gazzetta di Vienna (edizione della 
sora) considera ln notizia che la Confe- 
renza si riunirà oggi a Costantinopoli 
come una conferma che i plenipotenziari 
si sono posti d'accordo su tutti i puati 
e specialmente sulla quistione della ge- 
raoi 

Pietroburgo | 23. — Nella quistione 
della garanzia, la Porta, la quale intanto 
trovò in Midhat pascià un amico delle | 
riforme, dovrà fars ana dichiarazione ds- | 
cisiva, @ con ciò la sitaaziono diverrà | 
precisa e chivra. 

La Russa dimostrò nello confsretza 


a- 


prrigini la segnonte noi 
Ta circolazione dei treni è ristabilita 
tra Chitillon o Aix tea Brine, scusa tr 

abordo pei vi 


troppo poon regolare « 
How Visconti Ve 
zione 


gi 
— È morto, mercolesi, a Pari; 
glio franzise Lo Borber da ‘T 


praliminari, por lo quali jl gererele | 

Igoatiell' aveva una grande libortà d' a- 

ione, che si limitava al pun 

zialo 0 non sollevò la qui: 

generalo. | 
L'andamento dello trattative prece un 

sorattero calmo, quindi deve aver recato 


venuti dinanzi alla Chiesa di Kasa» pr 
cero parto circa 80 persone e incomin- 
ciarono con /uwra/ alla Sorbia. La di- 
mostraziono degli sindenti ha un carat 
tore in senso nibilista. 


Municipio di Roma... 
Credito fond. S. Spirito | 
Certit. sui Tesoro 5 


Prestito romano Hloza! 


Banax Nazionale. . 
Faves Romana. | 
Banca Nasi | 
inca Generale <> | 
edito Mobiliare ; ; ; | 
to a questo so0po. | Ranca Austro-Italiura > 


riflettero cho il Golos non pubblica sai 
articoli ufficiosi. 


Pietroburgo, 23, — Ai disordini av- 


BORSE DI COMMERCIO 

ROMA a 
Indians 600.] 3815 

prrerg M 


BILI 


boo 


A 
Dotti emina. IFG044 | 


Detto Rott sebilà 


Tonini 


Azioni Tabucchi 


ml 


ù 
Rioni Moria 0 (n 
veni Mari 00}0 (o) | 
ost ommana ibi | 


BORSA DI NONA 


23 dicombra 1870 (ore 11 1i2 sot.) 

La Rendita, cho apriva atamano con te 
incorta 77 05, avanza gradatarsonte sino 
terminando con ilensro a quasto prezzo. in pre: 

1a di 77/77 112, Per contuato fia trattata a 
15 40 es-covpon. 

Il Turco si teneva tra 120 12 10, 

Poco variati i cambi, 

Francia 3 mesi 108 3 

Idem chéques 108 (5, 

Londra 3 mesi 29 32 a 29 35, 

Oro 21 BI. 

(ro 4 112 pom) 

La Nendita, dusprima pagata 77 8) fino sieve, 
fa poi ceduta a 77 70 e ‘inieco così namiaalo 
alri limitatisnii, 


FIRENTE 
Rendita Italinua 5.00 . | 
Mapoleoai ere oct 
Losdra 3 mesi. > 


2 


Hanea Geserala - 5 50 


PARIGI (ora 3-45 pom.) 


Panca di Fetncin 
Rendita Italiana 5 0)0 
Boo. 


Ostigazini lobarda® 
Cebttniooi mas 
Arioai abuocià 


Conrolidato ingl 
VIENNA al 4 
Mobiliare . . .. 133 60 | 
Lombarde ; ; . ; 8 
68.35 
255 50| 


Napolooni d'ero 
Atgonto. 
Cambio #0 Pi 


Kendita Austriaca: 
» incirla 


Union-Bank ......| 


BERLINO 


Rondita Turca 

—___« +«-É+SÒ i 
GIACOMO DINA, Dmnarroxi 
Romsato Giovanni, Gerenta 


mevalenta nrabien. Vedi quaria pag. 


Veggasi în 4° pagii 
per bene, le 


pom. Cura a 
cilio quando richiesto. V.site gratuite dalle 19 
allo 2 pom. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


ossondo stata 


urita, 1 Amministreziono 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autosi, sl- 
gnori Martire o Visibelli, ha fatta usa sa- 
sonda Edizione, o questa al prezzo di L. 1 50 
la copia, franco di Parto in tutto Il Re 

Ai signori Libral e Rivenditori st sco 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'aoquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministraziono dell'Opinione, Rote. 


BANCA GENERALE 


AVVISO 
La soconda rata somestralo dell'interciso 
5 per cento sulle Azioni della Panca Ge- 
nerale di Roma nella somma di L. 0,25 por 
cixsoieduna Azione (L. 6,25 furono giù pagato 
#1 4° luglio 1870) potrà essoro riscossa a 
dstero dsl 4° pornaio 4877 @ verdo ritito 
della cedole N. 8: 
in Roma presso la Sede Contralo della 
Banca Generale, via de! Plo- 
Vigolo N, 407; 
in Firenze presso i sigg. Em.lo Ponzio C.; 
in Milano preso le Sedo della Barca 
Generalo via Aleasandr: 
zon: 
presco la Banca Vi 
presso Î sigg. Morpurgo 
rento, 
Roma, 21 dicembre 1876. 


in Fenesi 
în Triete 


% 


‘on plus ultra del Buon 


OCCASIONE 


CAPO D'ANNO 


PER SOLE L. 5 
100 Biglietti da visita di gran lusso, 


MILANO 


____tr___#7_7—_—_=—_+—___———_————11 
LIBRI PER STRENNE cosmo 
Carlo Simonetti, Editore Carlo Simonetti, Editore 


E ne FKiomanzi e libri di scienza popolare 


MASSIMO BUON MERCATO — REGALI AI COMPRATORI 


Collezione economica di romanzi illustrati 
rremicazione pi ca 


Collezione dei celebri romanzi 
di WALTER-SCOTT 


È Nuova Serle 


limitazione della litografia (per le ordinazioni scri. 
vere chiaro il nome). 


50 Buste eleganti, per lo spedizione di 
dotti biglietti. 
i] 


zioni, carta di lusso e earattorì chiari 
Legato in tel 

atissima di + La maggior 

0 1° 

ro nella cominciata it 


Ogni volumo UNA lira 


L'accoglienza fatta dil pubblico a quosta collana n 
romanzi tradotti ed originali 
‘che si trova perci 


propara il pano 


; ii 7 E di vor por la bonia intrinseca dei romanzi, sin per l'eldgaaza sturore il vino, che presiedo allo mota: m mono colebri dol Sue 6 del Dianas sono qu 
Un calendario americano storico pel 187 del trio dg rota ins fi romanzi sia per liga iP ino di pe cl rail wire a zi del Sue e de Dunn ono quei di 
ida sfogliare. x litore ni lasinia che nesmn'altra raccolta poma far verza d'un cielo puro 0 la tristezza dello lunghe soro chiamato il padre di cotal fonera di lotteratura 
195, alan cohi Dissoi Gegantiiper por Le, a fit i CI AA a i a e P fto aid ite io 


tafogli. 
m votume di pagine 164 dell'interessante; 


escrivo il mondo @ ci spinzo 
esso è govornato, con toa esp 
ca senza gontiezza, chiara senza volgarità o paro a 


icato in quosta Collezione l'acclamatissizo romanzo di E- 
i enza jo Rouyon, che ottenne n P. 
dele, il più "plondido suotenso, e che troverà pe 


processo del generale Carlo Gibbone. fi lita quel plauo oa cîi enne anluttà la sun com "0ntA moli sirio E È o o dll belle i pr 

d 3 illa ; — Soria del Ciel, versiono di C. Pizzicosi, = Ua vo- è ripatao ricor delle data 6 corretta 
| 20 Volumetti ittustr. di lettura amona.! 25 d'ogni mes cre ua vleme n-10 grand di 00 a 400 pa Mi: di pag: (0 co 16 luizion, cato di Toto | _ Tape ValcE Soto lotao consi Palio corel du 
{ Il tutto per sole LIRE CINQUE franco di porto Cos entri Veleno 10-10 grander(6l:200 8400/10 eiettori able 1: e, F + ® 6— pubblicazione nello atesso formato, a 
per tutto il Regno. — Le commissioni si eseguiscono Legato in tela ingleso 0 placca oro SL 


a nostra studiosa gioventù la Storia del Cielo è un trat H —_—_————_z 
ire d'astomomia | detato dall'gregio autore dal: i i 
morfera con quella fortunata spigliatozza qualo Velumi pubblicati con illustrazioni Volumi pubblicati 
vado sccossibile azcho ai profani | più arduî quesiti di co- 
Siolgia. RE Ra 5 tersScott. frandos 0 itr 


Flammarion C. paferattà dei Mondi abiti eni tbrd 
did dale de on ra 
della fotmogi o. dolo mlest 
TA fieno ele, nonno, 


Volumi pubblicati nell'anno 1876: 
rtigiane celebri, 1° se 
Berna, ua volume. 
‘a_1 compagni della morte, un volume. 
toria dei cornuti celebri, un volume, 

Eccellenza Eugenio Ro 
Storia delle cortig ” 
k: Storia delle cortigim 


qnor È 
EDOARDO PERINO E | 


» rolla di corriere, mediante invio di vaglia postale! 


Ù 
n 


peLtA 
NUOVA SERIE: 
WaltonScott L'A; 


volume. 


Libraio-Editore, Piazza Colonna, 358, ROMA. 


{ Nen plus ultra del Buon Mercato 


AMIN AAA astronomic] 


3 ) Togata a lla ogiare e pacca eri o] 
La gente per ben to corso di stampa; 3 i nantopre for ftt lO alii di oe 
Leggi di ccuventenza so stalo della Marohé i 0 calza Da sirio; ni veline. induzioni © di aasennati ragione + da sedorro anche 


di Scozia 
— Il Pirata . | 


Ogni volame in & in 
certù distints contiene circa 
3.1 400 pagino con 3 illustra 


E. De-Kock. Storia der 


no 
Qussto codico per 


| 
aperto ua nuovo abbonamento ai l' ittoresco nel cielo e rivista critica dello teorie umano, zioni. 
DI e Ri |a Taipei 15 Coe dit al angusti eli) lia tie Ia cale era nea) © S| — dae Den 
RT* «ine ronce — Il bimbo — I fanciulli, — PARTE IL 3. Hugo V. J mici figli, un eleganto volumo in». — ti degli astri. Prima versione di C. Pizzigoni sulla 1:3* e- 177 Vavertey, scene dell'in | Ogoi volumo fa da sò, o ni 
@d orabre — Le signorina — La sisnorina matri La 2. Amore e lordlure della bella Isohe!o, cr-regina di Spagna, ua dizione e 3 | vondo ancho separatamente. 


cose. — Un volume in-5° 


di pag. 300, con figure 
ho = y 


volume in-32o, 
fiori e Depwoti, almanacco per ridere, atudio di un aston» 
sibnista, illuntrato da 20 esricatu 


IL Un lembo di ciclo — La fidanzata — 


leziore in una sol volta cho cosa 


dettato dallo 


sc “ mali della scienza vorso 

È i atarla nol as resto La storia Versione di 

o Lira DUE (/ranco per tutto il Regno). | Fontana L, Emersione Loria del con: Le rip inedita Cei ene ci e 
Rivolgersi com vaglia postale alla Direzione del Giornate dette | { , t ONTANA La fitto turcorelico 1875/70, nino al gione di pag. 250, con 0) incisioni dello stexto autore I e E 
comme, via Do, No È, piano letso, in Toriao. dell'armiatizio. Un vol. in-8* di 200 paz. con 25 ilustrae Li 3— È un'opera utilissima per il giovinetto al‘dioso. ehe pus non H 

Avvertenza Importanti Legato in tela ingles» è piera * Patate dildo DONI voleado percorrere la via dell'ingeznero 0 d'll'architetto, desi 

DER RENE vi peppe N.B. Cli manderà L. 25 avrà diritto di sceglioro un'opora dora conoscero Te norm. princi torno ilo contrazioni, 

. cha osco DA NOVE ANNI a del valoro di Le 3, 0 per L. 50 uv'opera di L: 7 DI integnamento è sì ncorro di pretsteso, che anehe È ico 

ne di A Vennocet, ed è no de più topo fl cos 00 = "Va vela Tris aiozon Heti da sifatto peas di caino che anche i hit 

tuti @ diffusi periodici di PL ti Ri di “ coralteri di lato. ". . L 650° Si spediscono franco di porto meli 


vaglia postale intestato _gerlo, 
Lo; 


Giornale delle di Legato in Via È 
vita anche altri utili regali all «uo associate aunt 
dosiderassoro avere più asatte © minute informazio 


agi pron n ML ‘+. è» 850 all’Edilore Carlo ni Nik tano, È to ia tela è placca x — = 
SR e LE RIT PMXFO” INIQBICILCLLS 5 


h SAUNE ristabilita senza medicine. La deliziosa Farina di salute Du Barry îRevalenta Arabica risana lo stomaco, il petto, i norvi 


EN 


Boca st ema È il ma ; reni a ni membrana mucosa, cervello, a cioe i più as 37 20 ani di successo — 75,000 curo annuali. A 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO | sini. abi re ing gl spot te di vira, pai, case vati dopo lano tn topo di in indaco Got 


DI LIRENZE catusro, riscaldamento, fstori 


estonvamonto, deporimonto, reumatismi, gori ? vocchinia, auemi 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 ri diurni @ notturni, ‘idropisia, dixbatos gravella, ritonzione d'orita 0 disordini della woluo del in ‘generali doi faveialli. o dollo doni 
Metio Brett. Dott 7 “olozza ed energia nervosa. Egualimente preferivilo al latto, allo cattivo nutrici per l'allovamento dei bambini, essa è por eccellania T' + utazioae cho garantisco contro tatti 
lico 0 ben convaciuto Stabilimento è adattatissimo per” Vi ei saint 


(usim ine aecte Satilo mio è pluie pr Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento. 


iderne delle nuove nello stagioni autunnale ed inv CERTIFICATI ED ATTENTATI MEDICI dievaienta hu inmodiatamonto arrestati i vomiti e complotamente | somuna ringioranito, e predico, co 
a quartieri* camere, to dino esposto porfot=i tablita la sua saluto în aci settimane di tempo. Tutti gli esperimenti |a piodi anche lungi hiura Îa mento © fresca la memonrie 


muozrogiorno; le nale dll'idroterapia veogono riscaldato afgl | -—che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati TS en ei Sonne di tampe TU El csperineeti che lang 1a fa mento fresa la eni 
fosavenionto temperato r renderlo nu buoni | —Oura N, 67,811 CN ei ia “ccp siona rete negli 
orno d'iurerno. Convitto per i bambini. | Castiglion Fiorentino (Torcans), 7 dicembre 1849. N 3 {Conta d'Oro), ‘ febbraio 
{Cure cletsiche, Cara speciale della medinate la ginnastica, pl | La Rewalenta da Lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio ra- È Milano, 5. Margherita, 20 giugno 1807, ni con Ja vostra Revalenta ‘che foco sparire usa 
{l'elottricit rapia. Ansintenza medica cobtinua Prospatti gratis BY | zienta, e perciò desidero Uverne ale Muscat 0a dî | Sono giù duo annì che soffro orribilmente di male e debolezza silo olla qu Vermentino 
75 SY | atinta atima Dott DONI °° freni, 0 trovai che la Zievalenta Arabica Da Barry Ba prodotto sil mio * DEGLISE. 
DIE vt valle Berio, dint CO _| ico lo gigio soli perc l brio è Vader pb || Cia MTOTO8 I, item maso TI. 
DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4872 ni iaia ; | talo mia dichierazione por la pura veriià Mi creda a tnia tous, diarrea e dolori di stomaco, di cui spesso sli avo. 
n O AMERICANE | certi Da fuaco tempo bo avuto occasione d'osserearo la saluti fa GENOVEFFA BERNUOCA.  |atati perfettamente guariti dall'uso della Repolenta. 
lok, fonfche, fui risultati curatiri e riparatori invariabilmonte ottenuti. hanno giusti- Milano, 5 aprile. Cura N. 79.834. PERRIN 
igextive, antineri ficato la mia buona opinione della sua efficacia, 0 non esiterei a confore L'usc della Revalenta Arabica Da Barry di Londra rà sii ie: a iclarelles, Dia constata la cura di una giovane. 
sole pastiztie digestive prei { mare quasto sopra in ogni oceasi eni efficacissimo alla salute di mia moglie; ridotta, per lenta cà pei ala iva o ritto Pro nia a ai pa or da 
‘imposizione universale di Vien- | Ho l'ozore, si LS TAR jafiummazione dello stomaco poter mai sopportaro alcun cibo , | {uo anoi serrara; Frcerrigpnizamag 
— rersalo per la promtn pat. ANGRISTRIN, medico, ella Revalenta quel solo che da principio potò tollerare ed it | dimagramento e tate le mdli dae 
rigione dei mali di stomaco, Merate al Connigiio) sanitario Reale, i ini maioanie donioe raso par essa, da uno stato | ie, fa a a patrie du 
acidità, digestioni dificil. gastriti, malattie int Cura N. 78,994. gi saluto vermont iaquietaio, ad in aormale onosero di ufisiote | 
la Lancette di Londra o dalla Gazette des Mipitauz, ecc) | Ml aignor D. F. W. Benocke, professore di medicina all'Università d | elia prosporità. MARIETTI CARLO. | — Cura N. 79,498. Avallon, Yonna, 14 fobbraio 1874, 
— Prospetti anglo-italiani. Marburgo, fa il rapporto seguento alla Clinica di Bi ilo 1872: bbo alla verità e a profitto dei poveri ammalati sofferenti di pa- 


Pastiglie L. 2 #0 lascatola | la d'uno dei | Cura N. 05,184 Pranetto (circond. di Mondovi), 14 ottobre 1869, | 


il 
Non dimenticherò giammai ch'io sono debitoro della rita d'i 
de La posso assicurare che da duo anni, usando questa meravi, 


Polvere L. 5 la scato! 
NB. Per avitara lo imitazioni 0 contraffazioni inefficaci e «posso no- } miei figli alla Revalenta Du 


A 
x Jon sieno munite del bollo | _« Il fanciullo all'età di quattro anni soffriva, senza causa apparente, | valenti Ro [cun incomodo della ve 
SQRCLOK GOUNIE NE A oa Je solbila chi aos aosinnalie dillo ie da n e n 3 | miei 84 soni. Lo mio gambo divostarono forti n 3 E 
"eposito cecluairo ia Milato da A, Mammomi è ©,, via Sala 10, | e più Figoreso f dal nuteici sd è iii calati Siani note più occhiali, il mio stomaco è robusto come » 30 anni. Io mi sento in- blicaro questa dichiarazione. MANDOT. 


L fr. 4 50: 1 chil. fr. 8: 2 1/2 chi, fr. 17 50: chil. fe. 30: 12 chll fr, 65. 
dl Mevalenta, Dotti Biscotti si sciolgono facilmento în bocca, eî mangiano în ogaî ternpo six tl quli, sis 
; putrono nel, tempo stesso più che la carno; fazno Buon sangue e sodezza di carne, foritca> do | 

ire 
- 4 80; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17 50; per 288, fr. 88: pr 576, fe. 65 — In tar 
reparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè le regole generali 


SEITE ao Va Li Altra o ent $ La scatola del peso di 1} di'chil fr. ® bo: I 
via del Gambero : Marchetti @ Selvaggiani, via Angolo Custode. 


i PANETTONI DI MILANO 


| IN ROMA | Sara BARIY DI HARRY e ©, Milamo, 2, via Tommaso Grossi, rivtaditori in tutta le città d'Italia, premo È privcipai farcueiti è deoghidt. 
AI Cat Ristorante Milano in Piazza $. Carlo al Corso N. 110, il VENDITORI — Roma, N. Stimerghi, farmacia delle Leguline Bilannice, la Goodetti Dif Dit podtori i tuta lo cità dia, "T; L 8° Dostri, Tore Sacsuigat; Breva e glio, Fontanlla Barghe» 
l'Direttore Natale di Paolo Biffi, in occasione delle prossime feste e: ij, Opaltero Marignani; Andrini, ria di Pietra, 72:74; drogheria Achino, piszza Mootecitorio, 146; Frasck Cook, farmucla' laglosg,'sl Corso" #90.I01C 1" Donselli; farmacia Ottoni di Pietro Garisai di 
$ io ha attivata la sua Premiata fabbrica di Panettoi e si vendono! Corso 149 W. Lowe piazza di Spagna — Civitavecchia, G. Cantalamesta, farmacista. — Viterbo, A. Serpieri, farmacista. — Firenze, Roberta, farmacia della Li Britannica, via Tornabuoni. Livere 
Ja peetso tnderziine. Fratelli Hermann; Lodorico Romano; Kernot. Bologna, Enrico Zarri, farm. Veratt, detta di S. Maria delli Mom — Pobci Giusappe. — Palermo, G. Cast 


— Tiago Ele Comandi Mino y 
STRENNE ru caro panno 1877 UNIONE ENOFILA D AS 


Prezzi cecezionali per le strenne di Natale e Capo d'anno. 


‘gnani, pizza Sen 
Carlo al Corso 3 


quatto dsc bea ceci (n 
i a orti e ad 
A 


ici Cassetta vini scoltissimi assortiti como seguo: inn 
Li lie i mn RE ca fee e ea 2 Bottiglie Champagno ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA : 
orient. — Vaglio DI rain nil Wpichla sa e 08 lapo ea N. 12 Bottiglie a Liro it. 16 ca- È 
— Catalogo grati dietro domanda alla Tipografia Editrice Lom- CA; | duna: cassa idati in Asti fraiico nel TA 
bardo, via piani N, 10 fa Allan, ed sì peinigli nt 3, Sg i o ne 
2 » Nebiolo secco cipato o contro assegno ferroviario. 
2»  Grignolino } 


RESOCONTO DELLA CAUSA PENALE 


GIOVANNI NICOTERA 


sich, dp dal'Aler 


Proprietà 
dello Stito francese 
IMINISTRAZIONE! 
Parigi | 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


CONTRO L'OBESITÀ Lt 


tiena un lento dimagrimento son. 


Acido enrbonico grammi 2,4160 la gazosa 
cosmo È za alterare la aaluto , senza. can- | f| Acido cncbon RM | 
SEBASTIANO VISCONTI Jeouter. Montaartro 23 dini, oecupazioni, nò res | || Marmara 20) > 00639 || ra più forraginosa 
perento della Gazzetta ila Grande Gritto. Tali, efezioni Lintatichi o, malattie delle vie Pillole del | [| Ferro ces Ù) aaa La più alcal 
= ui ti ai viasaeali cai \aganoso (omsido) » 0 
bimala: Cintià a) Correstonale di Mirenze: Pprioha sua nailza, ootrazioni visoseali cn È aaa) Allumina (sesquiossido) » 0,045 La più digestiva 
al Tribunale Civile e RIGA E EE tal. — Affezoni dello vio digetive, posantezza di stomaco, | 3- Demereal, farm-chimico della | {| quunina (o » 10/0080 La più medienmentora 
con Prefazione, Doeumoni, ed i ritratti del Visconti e dol Nicotera. | {'ammata: dial mona porone pesate | senola sup. di Parigi, 158, Potassa (ossido) » 000160 235 n a 
o Da Uélenttna. Afezioni allo seni, della voscica, della ronella, cal-f | bourg S. Martin,1.L-& 80, Per ga: itina (ossido) traccia lle acque ferrugiaoso conosciute. 
Volumi Due Chiorriabimplastà ps | col orinarti. gotta, dia albume. n, {Y | ranza del prodotto esigere La firma | [| Acido silicico 230008 — Il 
opera sarà pedi jca di porto a chi no farà domanda accompi- iterive. — Afozioni alle rani, del N : 9 cido solforico » 0 ica 
GI EI Pasi 20 corsia Bri spedito si nomi. (calcoli ria), la gotta, diaboto, tbumintetae "eroe la roll Dameroal in bleu sull aichata | f| Acido sltri 3 000017 Si pronde in ogni atagione tanto a digiuno 
feati il primo fascicolo, che conterrà tutto il resoconto del primo pe lella Sorgente sulla capsuta — | OGNI LITRO D'ACQUA. che a pasto, sola, col vino 0 col limone. 


riodo della Causa e così i lettori potranno soguir meglio il rimanento 


del Procemso, orsono al PANOO. ANNUNZI, via dal 
in Via, 170, ROMAL 


tto si trovano alla Succirsale in Ge- 
Italia. — Deposito in Roma, Corso, da 
Farmacia Marignani ed Ottoni» i i 


Sica = "lg 


Vendita in Roms dallo furmacis 


Roalo Gatneri, Marchetti o Selva | f| riesi cho si desidorano © par farne la cura od iu Roma alla farm, Roalo Garneria. die. Gaestera ay 


presso il signor Paul Caffarol, Corso. 20 | 


| o Rivolgorai alla Ditta concessionaria A. MANZONI a C., via della Sala, 10, Milano; per tutte le istra- 


AT I îi provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CARLO DUCCI, Piazza S, diaelano, A e 2 Firenze | 
I\\ I (muniti di certificato d’origine) da L. 550 fino a L. 5000, garantiti effettivamente per anni 3 da qualunque difetto di costruzione come il non 


tener l'accordatura, l’imperfezione della tastiera o della meccanica, ecc. N.B. Verificandosi alcuno di questi difetti di costruzione nel detto 
termine la Casa Carlo &ucel riprendo l'istrumento al prezzo venduto, o lo cambia con altro nuovo, che riunisce le coctiaiori promesse. 
R [L] A Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n. 22, P. p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1005. 

Cambi con pianoforti usati. — Grandioso assortimento di Musica. — dizione PETERS — Si affittano pianoforti anche ver le Pro- 
vincie. 1 pianoforti per le Provincie vengono inviati franchi fino a domicilio. 


Tipografia dell’. rinuosE 


